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Manuale di installazione e Uso
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1. Introduzione - Scopo del manuale/Campo di applicazione

Questo manuale d’istruzioni riguarda la linea di mobili refrigerati Denver.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

- Uso del mobile - caratteristiche tecniche - installazione e montaggio - informazioni per il personale
addetto all’'uso - interventi di manutenzione;

I manuale e da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta la durata dello stesso.

Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:

- Uso improprio del mobile - installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate - difetti
di alimentazione elettrica - gravi mancanze nella manutenzione prevista - modifiche ed interventi non
autorizzati - utilizzo di ricambi non originali - inosservanza parziale o totale delle istruzioni;

N.B.Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute.

Le normative e le leggi vigenti devono essere rispettate durante lI'installazione e I'impiego.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

2. Presentazione - Uso previsto (Fig. 1)

La linea di mobili refrigerati Denver, € una linea completa di vetrine adatta alla conservazione e vendita
di salumi, latticini, gastronomia, carni, polli, pasticceria.

I mobili sono predisposti per I'alimentazione con unita condensatrice remota o incorporata.

Le versioni attuali sono:

- Denver VCB - VDB - SELF nelle lunghezze 1250-1562-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1);

Per le altre versioni sono previsti manuali specifici.

3. Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Denver rispondono ai
requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:
- Direttiva Macchine 2006/42 CE;

norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003
- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;

norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;

norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i prodotti alimen-
tari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base a quanto pre-
visto dall’Articolo 1 paragrafo 3.6 della direttiva medesima.
E possibile richiedere copia della dichiarazione di conformita di prodotto compilando il form
presente alll'indirizzo internet:

http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto in conformita
alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corrispondenti alla classe climatica 3
(25°C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo secco Umidita Relativa Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 257C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentificazione - Dati di targa (Fig. 2)

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (Compressori+ventilatori+cavi caldi)
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9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (Cavi caldi+ventilatore evaporatore)
10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui & caricato ogni singolo impianto

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro I'umidita

16) Numero della commessa con cui € stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui é stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per 'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, e sufficiente comunicare:

- i nome del prodotto (Fig. 2 - 2) - il numero di matricola (Fig. 2 - 4) - il numero di commessa (Fig. 2 -
18);

5.1l Trasporto (Fig. 3)

I mobili sono provvisti di un supporto in legno fissato alla base per la movimentazione con carrelli a
forca. Posizionare sempre le forche di carico nel punto indicato sul supporto in legno per evi-
tare il rischio di ribaltamento. Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al solleva-
mento del mobile in questione, con portata nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

6. Ricezione e prima pulizia

Al ricevimento del mobile:

- Assicurarsi che 'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;

- Durante I'operazione di disimballo non arrecare danno al mobile;

- Controllare il mobile in ogni parte verificando l'integrita dei componenti;

- Se si riscontrano dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di fornitura;

- Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno morbido, non
usare sostanze abrasive o spugne metalliche.

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che € composto da:

Legno - Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

7. Installazione e condizioni ambientali (Fig. 3)
Non posizionare il mobile:
- in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;
- all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;
- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a incandescenza etc)
- in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione etc.) che superino
la velocita di 0.2m/sec.

- Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini regolabili (Rif. 2)
posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi con una livella (Rif. 1) per
controllarne I'assetto, se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

- Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle
caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

- Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente devono
rispettare i parametri previsti dalla norma EN-ISO 23953 - 1/2 che prevede una Classe Climatica 3
(+25°C; U.R. 60%).

- Verificare che le aperture di ventilazione dell’'unita condensatrice non siano ostruite.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

8. Unione dei mobili
Kit unione canale

Pos. Denominazione Codice
1 Staffa unione mobili in canale 02211300
2 Supporto montante posteriore 02360519
3 Staffa Supporto montante anteriore 02764465
4 Spina allineamento corrimano 02940652
5 Dado M6 04230400
6 Dado M8 04230600
7 Vite TCEI M6x45 04710028
8 Vite TCEI M8x120 04711065
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9 Grano M4x10 El 04710026
10 Rondella D 8x17 04480104
11 | Vite AF TC 3,9x13 04705015
12 | Vite TCEI M6x20 04711003

9. Collegamento elettrico (Fig. 5)

Versione con gruppo incorporato (Rif. 4):

Il mobile é predisposto per il collegamento a spina (NON FORNITA), montare una spina di portata ade-

guata per il collegamento elettrico sul cavo di alimentazione, rispettando le norme di sicurezza:

giallo-verde = terra azzurro = neutro marrone = fase

- Non collegare nessun altro apparecchio alla stessa presa di corrente (non usare spine adattatrici).

- Accertarsi che il cavo elettrico sia steso in modo tale da non poter essere danneggiato e da non
causare rischio di infortunio a persone.

Versione con gruppo incorporato / remoto:

N.B.I'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra

- Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa (Fig. 2)

- I mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico
onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la funzione di interruttore generale di
sezionamento della linea.

- istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto
tempestivamente in caso di EMERGENZA.

- Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima di tensione sia
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

- Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione opportuna, sia protetta contro le
sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.

- Linstallatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata e uscita del mobile.

- Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le apparecchiature elettriche
del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico,
in caso contrario modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

- L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro senza
contemporaneamente aprirlo sulle fasi, in ogni caso la distanza di apertura dei contatti deve essere di
almeno 3 mm.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite personale tecnico specializzato.

10.Avviamento, controllo e regolazione della temperatura (Fig. 5 - 5)

\Versione con gruppo incorporato:

Prima di inserire o disinserire la spina, togliere tensione alla presa di alimentazione.

- Inserire la spina e dare tensione alla presa di alimentazione.

- Azionare l'interruttore generale (Rif. 5 Pos. 3) del quadro elettrico

L'impianto frigorifero entra immediatamente in funzione.

Dopo circa 60 minuti di funzionamento a mobile vuoto, quando la temperatura del mobile sara rego-
lare, caricare i prodotti alimentari gia raffreddati alla loro temperatura di conservazione.

Il controllo e la regolazione della temperatura di refrigerazione si eseguono attraverso il controllore
elettronico CAREL PJ32 (Rif. 6) posto sul quadro elettrico.

Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della pro-
grammazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.

Quadro elettrico Rif. 5:

1- controllore elettronico PJ32

2 - interruttore luci

3 - interruttore generale

4 - presa elettrica

Una regolazione eccessivamente bassa della temperatura potrebbe compromettere il regolare funzio-
namento del mobile alterando le normali pause termostatiche.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.
Versione con gruppo remoto:

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro meccanico posto

sulla lamiera di aspirazione (Fig. 7 Rif. 8). E’ disponibile, a richiesta come optional, un controllore elet-
tronico CAREL (Rif. 7) per la regolazione e il controllo della temperatura. Normalmente il controllore
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viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della programmazione, fare riferi-
mento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.
N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

11.1l caricamento del mobile (Fig. 7)

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:

- disporre uniformemente la merce in modo da non superare mai la linea di carico (Rif. 10) evitando
cosi l'interruzione della corretta circolazione dell’aria (Rif. 9) che causerebbe I'aumento della
temperatura e la formazione di ghiaccio sull’evaporatore;

- la disposizione uniforme delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento del
mobile;

- si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione dei prodotti alimentari).

12.Sbrinamento e scarico acqua

La linea di mobili refrigerati Denver e dotata di un sistema di sbrinamento a fermata semplice mediante
I'arresto del ciclo di refrigerazione. (Denver ventilato n° 4 sbrinamenti al giorno di 40 min.):
Versione con gruppo incorporato/remoto:

L'acqua di sbrinamento viene raccolta da un apposito scarico e convogliata in una bacinella posta alla
base del mobile. Per una questione di praticita € consigliato prevedere uno scarico a pavimento.
Versione con gruppo remoto:

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento &€ necessario:

- prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza,

- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata e
il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

N.B.Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

13.Antiappannamento e anticondensa
Il mobile e fornito di cavi caldi per I'eliminazione di eventuali fenomeni di appannamento e condensa.

14.1lluminazione
L'illuminazione interna del mobile & ottenuta mediante lampade a fluorescenza.
L'interruttore luci si trova sul quadro elettrico indicato in Fig. 6 Rif. 5(2).

15.Manutenzione e pulizia (Fig. 4)

ATTENZIONE!: PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E
PULIZIA TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERAZIONI DI
PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri.

Il rispetto delle norme igieniche & indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce 'ultimo anello controlla-
bile.La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
- Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando detergenti neutri per uso
domestico o0 acqua e sapone.

- Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.

- NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili.

- NON spruzzare acqua oppure detergente direttamente sulle parti elettriche del mobile.
- NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

- NON usare il mobile a piedi nudi

- NON usare alcol per pulire parti in metacrilato (plexiglas).

La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi patogeni in modo da
assicurare la protezione delle merci.

Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:
- Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;
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- Togliere la tensione al mobile tramite I'interruttore generale;

- Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc. che devono essere lavati
con acqua tiepida e detergente contenente un disinfettante, ed infine asciugati accuratamente;

- Pulire accuratamente la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia protezione scarico acqua
eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione sollevando, dove necessario,
la lamiera ventilatori.

- Se vi sono formazioni di ghiaccio anomale richiedere l'intervento di un Tecnico Frigorista Qualificato.

Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili asciutti e ripristinare I'alimentazione

elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento € possibile ricaricare il mobile

con i prodotti da esporre.
ATTENZIONE!: Se si procede alla puliziainterna con idropulitrici, utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE soprattutto NON dirigere il getto direttamente sulle superfici
verniciate o plastificate mantenendo comunque una distanza minima di 30cm dalle
superfici da pulire.

N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in

genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

\Versione con gruppo incorporato:

La pulizia del condensatore

Ogni trenta giorni &€ necessario pulire il condensatore (Fig. 7 Rif. 11) per eliminare la polvere accumu-

lata:

- Rimuovere la lamiera o la griglia di copertura;

- Procedere alla pulizia con spazzole a setole rigide (non metalliche) o aspirapolvere, prestando
attenzione a non piegare o rovinare le alette del condensatore.

La pulizia della vaschetta di raccolta acqua

La vaschetta di raccolta & estraibile per le operazioni di pulizia:

- Estrarre la vaschetta e procedere alla pulizia.

Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili asciutti e ripristinare I'alimentazione
elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento & possibile ricaricare il mobile
con i prodotti da esporre.

N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in
genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

16.Smantellamento del mobile

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che riguarda la
gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in cui viviamo.

Questo prodotto € considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto pericoloso e quindi rientra
nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato come rifiuto domestico né venire conferito in
discarica. Prima di procedere allo smantellamento del mobile &€ necessario prevedere il recupero del
refrigerante e asportare I'olio lubrificante. E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto,
destinato allo smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal Fabbri-
cante per il recupero e riciclaggio dei materiali. Questo prodotto & costituito per il 75% da materiali rici-
clabili. Materiali impiegati nella costruzione:

Materiali impiegati nella costruzione del mobile:

- Tubi, profilati e lamiere in ferro: telaio inferiore, montanti e mensole

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e plafoniera superiore

- Lamiera ferro - zincata: basamento motore, pannelli inferiori, pannelli verniciati, strutt.base
- Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

- Vetro temprato: ripiani superiori (fianchi in cristallo)

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- ABS: paracolpi e corrimano

- Polistirolo spalle termoformate

- Policarbonato: protezione lampade

- Metacrilato spondine

Questo prodotto contiene HFC, refrigerante ad elevato valore di effetto serra (GWP)
ARNEG utilizza nei mobili prodotti con unita frigorifera incorporata i seguenti tipi di refrigerante:
R 134a; GWP (100) = 1300 R 404A; GWP (10g) = 3750

appartenenti alla famiglia HFC, gas fluorurati ad elevato valore di effetto serra (GWP) disciplinati dal
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protocollo di Kyoto. (Controllare sui dati di targa o sulla targhetta adesiva presente sul compressore
quale di questi due gas € presente nell'apparecchio)

Questo apparecchio € ermeticamente sigillato e la carica di refrigerante ¢ inferiore a 3 kg.

Non é quindi soggetto all’obbligo di libretto d’impianto né a verifiche periodiche delle perdite di
refrigerante (D.P.R.n. 147 del 15 Febbraio 2006 Art. 3 e 4).

17.Divieti e prescrizioni

Si consiglia un’attenta lettura del Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di guasto

sia in grado di fornire telefonicamente informazioni piu precise all’Assistenza tecnica.

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile frigorifero, assicurarsi che

I'alimentazione elettrica sia staccata.

Nel caso in cui il cliente dovesse notare una qualsiasi anomalia nel funzionamento del mobile, prima di

allarmarsi e contattare il Servizio Assistenza, € fondamentale che siano verificati i seguenti punti:

- I mobile refrigerato € atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e non ad abbat-
terla, quindi le derrate alimentari devono essere introdotte solo se gia raffreddate alle loro
rispettive temperature di conservazione, Per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento
non devono essere introdotti nel mobile.

- I mobhili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclusivamente di
generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e precotti (tavole calde).

E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce diversa da quella indicata come pro-
dotti farmaceutici, esche pesca etc.

- Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, scarico, pulizia, servizio al
banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione delle varie operazioni usare sempre la massima
diligenza ed i dispositivi di protezione necessari.

- Non togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per essere rimossi.
In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico, queste operazioni devono sem-
pre essere fatte da operatori qualificati.

- Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano superiori a quelli specificati.
Per questo motivo € indispensabile mantenere sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di
climatizzazione, di ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

- Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in prossimita delle aperture dei
mobili; in particolare & necessario evitare che le correnti d’aria e le bocchette di mandata dell'impianto
di climatizzazione siano dirette verso le aperture dei mobili.

- Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.

- Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

- Escludere I'uso di faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul mobile.

- Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che normalmente caratterizza
la catena del freddo.

- Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

- Rispettare il limite di carico evitando in ogni caso di sovraccaricare il mobile.

- Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo che la merce esposta da
pil tempo sia venduta per prima rispetto a quella in entrata.

- Sorvegliare periodicamente la temperatura di funzionamento del mobile e quella delle derrate in esso
esposte (almeno 2 volte al giorno, week-end compresi).

- In caso di avaria del mobile prendere immediatamente tutte le misure per evitare ogni
surriscaldamento dei prodotti refrigerati (reinserirli nella cella principale, ecc.).

- Eliminare immediatamente ogni minimo inconveniente rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.)

- Verificare periodicamente il funzionamento dello shrinamento automatico dei mobili (frequenza,
durata, temperatura dell’aria, ripristino del funzionamento normale, ecc.).

- Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire eventuali filtri,
controllare i sifoni, ecc.).

- Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto di
depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che quest’ultima puo venire in contatto con sostanze
inquinanti dovute alla natura del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri
contenenti liquidi nonché all’'uso di detergenti non consentiti.

- Controllare se si verificano condensazioni anomale, se cid succedesse allertare immediatamente il
tecnico frigorista.
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- Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

- IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO: Non sostare con la testa nel vano dove & posizionato il
mobile se questo non & opportunatamente arieggiato. Scollegare il mobile agendo sull'interruttore
generale a monte dell'apparecchiatura. NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA
SOLO ESTINTORI A SECCO.

OGNl ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E DA
CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE RITENUTO
RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO, ERRONEO E
IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848 800225
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1. Indicazioni di montaggio per la sovrastruttura Denver

ATTENZIONE!Togliere tensione al mobile prima di qualsiasi operazione
Attenersi alle seguenti indicazioni:

1 Disimballo

2 Inserire i fianchi laterali in cristallo

3 Fissare il fianco laterale in cristallo.

4 Inserire il passacavo nel cavo elettrico
per la plafoniera.
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5 Montare il supporto per il montante
posteriore.

6 Montare il supporto per il montante
anteriore

7 Inserire il tappo in plastica sui due
montanti.

8 Montare e fissare il montante posteriore
con la vite a brugola in dotazione.

9 Montare il montante anteriore.
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10 Inserire i dadi esagonali nelle sedi
apposite della sovrastruttura.

11 Inserire le viti e i dadi per il fissaggio dei

montanti supporto sovrastruttura e
posizionarla al centro della stessa.
Avvitare il dado di regolazione (A)

12 Appoggiare la sovrastruttura sui due
montanti centrali, avvitare le viti sui
fianchi laterali senza fissarle .

13 Inserire la rondella (B).
Predisporre i montanti sulla
sovrastruttura.

14 Posizionare la canalina in alluminio
passaggio cavo plafoniera.
_-._.___,_..-——'*—-'*
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15 Fissare i fianchi in cristallo e regolare la
sovrastruttura agendo sui dadi di
regolazione (B).

16 Inserire la mensola in cristallo.

17 Inserire profilo supporto cristallo
antibrina e posizionare il cristallo
antibrina nella sede apposita.

18 Applicare la guarnizione adesiva sul
vetro frontale e inserire il profilo
supporto aiutandosi con un martello di
plastica. Battere con delicatezza.

19 Posizionare il vetro frontale.
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AVVISO IMPORTANTE

Da leggersi prima dell'installazione e da conservare

Questo prodotto di Arneg S.p.A. ricade sotto la Direttiva 2002/96/CE WEEE (Waste
Electrical and Electronic Equipment) conosciuta in Italia come RAEE (Rifiuti da
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), mirata a frenare I'aumento di detti rifiuti, a
promuoverne il riciclaggio, a decrementarne lo smaltimento.

Il simbolo del bidone barrato con croce che appare sulla targhetta del prodotto dichiara:
- il prodotto & stato messo in circolazione successivamente al 13 agosto 2005

- il prodotto rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo venire trattato alla stregua
di rifiuto domestico né venire conferito in discarica

E' responsabilitd dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smaltimento, al centro di raccolta
specificato dall'Autorita locale per il recupero e riciclaggio WEEE (RAEE) professionali. In caso di sostituzione del
prodotto con altro nuovo, l'utilizzatore puo chiedere al venditore il ritiro di quello vecchio, indipendentemente dal
suo marchio.

E' responsabilita del produttore rendere fattibile recupero smaltimento e trattamento di fine vita del proprio
prodotto in via diretta o per il tramite di sistema collettivo.

Violazioni alla normativa prevedono sanzioni specifiche, fissate in autonomia, con propria legislazione, da ciascun
singolo stato appartenente alla CE e vincolante conformemente tutti quanti sono soggetti alla normativa stessa.

Arneg S.p.A. nel considerare questo proprio prodotto un WEEE (RAEE) si fa interprete delle linee guida di
Orgalime, tenendo conto del recepimento, da parte della legislazione italiana, con il D.Lgs. n.151 del 15 luglio
2005, sia della Direttiva 2002/96/CE, che di quella 2002/95/CE (RoHS), relativa ad uso di sostanze pericolose
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche,

Per ulteriori informazioni vedere la propria Autorita Municipale, il Venditore, il Produttore.

La direttiva non si applica al prodotto venduto fuori della Comunita Europea.

Dichiarazione RoHS

La sottoscritta ARNEG Spa con sede legale in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA dichiara
sotto la propria responsabilita che il mobile refrigerato DENVER, munito di unita refrigerante incorporata, risponde
alle prescrizione della Direttiva 2002/95/CE (RoHS).

In tutti i materiali omogenei impiegati per la sua produzione l'eventuale presenza di piombo, mercurio, cromo
esavalente, bifenil, polibromurati (PBB) e etere di difenile (PBDE) non raggiunge, in peso, lo 0,1%; quella di
cadmio non raggiunge, in peso, lo 0,01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AlMpesnaent
LU|g| Finco!

Arneg Spa-Via Venezia, 58-35010 Campo S. Martino-(PD) Italia-Tel.+39 049 9699333-Fax +39 049 9699444-www.arneg.com-Certified ISO 9001:2000
Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.-Cod. Fisc.-P.IVA e n. Iscrizione Registro Imprese di Padova 00220200281-R.E.A. Padova n. 94246 -N.Meccanografico PD009504
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1. Introduction - Purpose of the manual/Application field

This instructions manual refers to the Denver refrigerated cabinets line.

The information that follows provides indications relating to:

- Use of the cabinet - technical features- installation and assembly - information for the operator in
charge of use - maintenance interventions;

This manual is to be considered part of the cabinet and must be preserved for its entire duration.

The manufacturer cannot be held responsible for:

- Improper use of the cabinet - incorrect installation not carried out in compliance with the standards
indicated - electric power supply faults - lack of envisioned maintenance - unauthorised modifications
and interventions - use of non original spare parts - partial or total non observance of the instructions;

N.B.Electric appliances may be dangerous for ones health.

Regulations and existing laws in force must be respected during installation and use.

Whoever uses this cabinet must read this manual.

2. Presentation - Declared use (Fig. 1)

Denver refrigerated cabinets are a complete serve over cabinets line suitable for preserving and the
sale of deli meats, milk products, gastronomy, meat, chickens and pastries.

The cabinets are prearranged for powering with a remote or built in condensing unit.

The actual versions are:

- Denver VCB - VDB - SELF available in lengths 1250-1562-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1);

For the other versions, specific manuals are foreseen.

3. Regulations and certifications

All the refrigeration unit models described in the usage manual for the Denver series meet the essen-
tial requirements for safety, health, and protection required by the following European directives and
laws:
- Machines Directive 2006/42 EC;

harmonised standards applied: EN 1ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003
- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC;

harmonised standards applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997,

- Low Voltage Directive 2006/95/EC,;

harmonised standards applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials and articles intended to come into contact with food
- standards applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive EEC 97/23 (PED) on the basis of that spec-
ified by Article 1 paragraph 3.6 of the Directive.
A copy of the declaration of product conformity can be requested by filling in the form available
at the internet address: http://www.arneg.it/conformity
The performance of these refrigerated units has been determined by means of tests carried out in
accordance with standard UNI EN I1SO 23953-2: 2006 in the environmental conditions corresponding
to climate class 3 (25 °C , 60% Rel. Humidity)
Environmental climatic classes according to UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic class Temp. dry bulb Relative humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentification - Data plate (Fig. 2)

1) Name and address of the manufacturer

2) Name and length of the cabinet

3) Cabinet code number

4) Cabinet serial number

5) Supply voltage

6) Power frequency

7) Input current

8) Electric power input during the refrigeration phase (Compressors+fans + hot cables)
9) Electric power input during the defrost phase (Hot cables+fan evaporator)
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10) Lighting power (where foreseen)

11) Net display surface

12) Type of refrigerant fluid with which the plant operates

13) Mass of refrigerant gas with which each single plant is loaded

14) Environment climatic categories and reference temperature

15) Protection class against humidity

16) Job order number with which the cabinet has been manufactured

17) Order number with which the cabinet has been produced

18) Cabinet year of production

In case of technical assistance, in order to identify the cabinet communicate the following:
- the product name(Fig. 2 - 2); the serial number (Fig. 24); the job order number (Fig. 2 - 18);

5. Transport (Fig. 3)

The cabinets are supplied on a wooden support fixed to the base for movement with forklift trucks.
Always position the forks at the point specified on the wooden support to avoid the risk of
overturning. Use a manual or electrical forklift truck that is suitable to moving the cabinet in question.
It must have a nominal capacity of at least 1,000 kg.

6. Receipt and first cleaning

On receiving the cabinet:

- Make sure that the packaging is integral and that there are no signs of evident damage;

- When unpacking do not damage the cabinet;

- Check all parts of the cabinet ensuring that its components are integral,

- If damaged, immediately call the supplier;

- Use neutral products for a first cleaning of the cabinet. Dry with a soft cloth and do not use abrasive
substances or metallic sponges.

When disposing of the packaging consider that it consists of:

Wood - Polyester - Polythene - PVC - Cardboard.

7. Installation and environment conditions (Fig. 3)
Do not position the cabinet:
- in environments where explosive gas substances are present;
- in open areas and therefore exposed to atmospheric agents;
- near to heat sources (direct solar light, heating plants, incandescent lamps etc.)
- near to air currents (doors, windows, air conditioning plants etc) that exceed the speed of 0.2m/sec.

- Remove the wooden supports on the base (used for transport) and mount the adjustable feet (Rif. 2)
positioning them so that the cabinet is horizontally positioned and with the aid of a leveller (Rif. 1)
check its position. If the cabinet is moved repeat the levelling control.

- Before connecting the cabinet to the power line make sure that the data on the plate corresponds to
the characteristics of the electric plant to which it must be connected.

- For the cabinet to function correctly, the temperature and the environment relative humidity must
respect the parameters envisioned by theEN-1SO 239531/2 standard that foresee Climatic Category
3 (+25°C; U.R. 60%)..

- Make sure that the ventilation openings of the condensing unit are not blocked.

N.B.All of these operations must be carried out by specialised technical staff.

8. Cabinets union
Channel union kit

Pos. Name Code
1 Union bracket for cabinets in channel 02211300
2 Rear upright support 02360519
3 Front upright Support bracket 02764465
4 Handrail alignment plug 02940652
5 M6 nut 04230400
6 M8 nut 04230600
7 TCEI M6x45 screw 04710028
8 TCEI M8x120 screw 04711065
9 M4x10 EIl dowel 04710026
10 D 8x17 washer 04480104
11 | AFTC 3.9x13 screw 04705015
12 | TCEI M6x20 screw 04711003
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9. Electric connection (Fig. 5)

Version with built in unit (Rif. 4):

The cabinet is prepared for plug connection (NOT PROVIDED). Mount a plug with adequate electric

connection capacity on to the power cable. Respect safety standards.

yellow-green = earth blue = neutral brown = phase

- Do not connect any other appliance to the same power socket (do not use plug adapters).

- Make sure that the power cable is flat so that it cannot be damaged and prevent the risk of injuring
people.

Version with built in/ remote unit:

N.B.The electric plant must be earthed

- First check that the supply voltage is that indicated on the data plate (Fig. 2)

- The cabinet must be protected upstream with an omnipolar magnetothermic automatic switch with
adequate features and will function also as the main line disconnecting switch.

- instruct the operator to the position of the switch so that it can be reached quickly in case of an
EMERGENCY.

- In order to guarantee correct functioning, it is necessary that the maximum voltage varies between +/
- 6% of the nominal value.

- Check that the power line has appropriate section cables and that it is protected against over currents
and dispersions towards mass in compliance with existing laws in force.

- The installer must provide anchoring devices for all of the input and output cables of the cabinet.

- In the case that the power supply is interrupted, make sure that all the electric appliances of the shop
are capable of restarting without activating the overload protections. On the contrary, modify the plant
in order to differentiate the start up of the various devices.

- The magnetothermic automatic switch must not open the circuit on neutral without opening it on
phases at the same time. In each case the opening distance of the contacts must be at least 3 mm.

N.B.All of these operations must be carried out by specialised technical staff.

10.Start up, check and adjust the temperature (Fig. 5 - 5)

Version with built in unit:
Remove the voltage supply from the socket before inserting or removing the plug.
- Insert the plug and switch on the voltage supply.
- Activate the main switch (Rif. 5 Pos. 3) on the main electric control board
The refrigerant plant immediately starts to function.
Allow the empty cabinet to function for about 60 minutes after which, when the temperature is adjusted,
load the food products already cooled at their preservation temperature.
Refrigeration temperature control and adjustment is carried out by means of the CAREL PJ32
electronic controller (Rif. 6) located on the electric control board.
Normally the controller is set in the factory during testing, but it is possible to alter programming. To do
so, please refer to the instructions given by the control device manufacturer.
Electric control board Rif. 5 :
1 - PJ32 electronic controller
2 - lights switch
3 - main switch
4 - electric socket

An excessively low temperature adjustment could compromise the correct function of the cabinet alte-
ring the usual thermostatic pauses.

N.B.All of these operations must be carried out by specialised technical staff.

Version with remote unit:

The refrigeration temperature control is carried out by means of the mechanic thermometer located on
the suction plate (Fig. 7 Rif. 8). Upon request, a CAREL electronic controller is available (Rif. 7) for
temperature adjustment and control. Normally the controller is set in the factory during testing, but it is
possible to alter programming. To do so, please refer to the instructions given by the control device
manufacturer.

N.B.All of these operations must be carried out by specialised technical staff.
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11.Loading the cabinet (Fig. 7)

When stocking the cabinet the following important rules must be observed:

- uniformly arrange the merchandise and never exceed the loading line (Rif. 10) to prevent the
interruption of correct air circulation (Rif. 9) that would cause an increase in the temperature and
formation of ice on the evaporator.

- uniformly arranging the merchandise without empty areas guarantees better cabinet function;

- it is recommended that old merchandise on display in the cabinet is sold before new stock (food
products rotation).

12.Defrosting and water draining

The Denver refrigerating cabinets line is equipped with an off cycle defrosting system that stops the
refrigeration cycle. (Ventilated Denver Defrosts 4 times a day, 40 minutes each):

Version with built in/ remote unit:

The defrosting water is collected by a suitable drain and conveyed to a tray located at the base of the
cabinet. For practical reasons, a floor drain is recommended.

Version with remote unit:

In order to evacuate the the water after defrosting it is necessary:

- to foresee a floor drain with slight inclination;

- hermetically seal the area of the floor drain.

This way bad smells inside the cabinet, the dispersion of refrigerated air and possible malfunction of
the cabinet due to humidity can be prevented.

N.B.Periodically check the perfect efficiency of the hydraulic connections by referring to a qua-
lified installer.

13.Anti-mist and anti- condensate
The cabinet is provided with hot cables for eliminating any condensate and mist phenomenons.

14.Lighting
A florescent lamp is used for the internal light of the cabinet.
The lights switch is located on the electric control board indicated in Fig. 6 Rif. 5(2).

15.Maintenance and cleaning (Fig. 4)

ATTENTION!: BEFORE CARRYING OUT ANY MAINTENANCE WORK OR
CLEANING, FIRST DISCONNECT THE UNIT FROM THE VOLTAGE SUPPLY
BY MEANS OF THE GENERAL SWITCH. ALWAYS WEAR PROTECTIVE
GLOVES FOR CLEANING.

Food products can deteriorate due to microbes and bacteria.

Respecting hygiene norms is indispensable in order to guarantee protection of consumer health, as

well as respecting the chain of refrigeration, for which the sales point is the last controllable ring.

Cleaning of refrigeration units should be carried out as follows:

Cleaning of external parts (Daily / Weekly)

- On a weekly basis, clean the external parts of the unit, using neutral household detergents or soap

and water.

- Rinse with clean water and dry with a soft cloth.

- DO NOT use abrasive products or solvents that can affect the unit surface.

- DO NOT spray water or detergent directly on the electrical parts of the unit.

- DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet

- DO NOT use the unit if barefoot

- DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

Cleaning of internal parts (Monthly)

Cleaning the unit's internal parts is done to destroy pathogenic micro-organisms so as to ensure

protection of merchandise.

Before beginning to clean the inside of the unit, it is necessary to:

- Completely remove all merchandise inside;

- Disconnect the unit's power supply using the main switch;

- Remove any removable parts, including display plates, grills, etc. These should be washed with

warm water and detergent that contains disinfectant, and then dried carefully;
- Carefully clean the tank, drip, and water discharge protection grill, eliminating all foreign bodies that
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may have fallen into the suction grill, lifting the fan plate if necessary.
- If anomalous ice has formed, contact a Qualified Refrigeration Technician for assistance.
Complete the cleaning operation by reattaching the dry removable elements and by restoring the

electrical supply. Once internal operating temperature has been reached, the unit can be loaded with
the products to be displayed.

ATTENTION!: If using a water jet cleaner to clean the interior, use a LOW
PRESSURE system. Take special care NOT direct the jet onto painted or plasticised
surfaces and keep a minimum distance of 30 cm from the surface to be cleaned.

N.B.Avoid wetting fans, lights, electric cables, and all electrical devices in general during
cleaning operations.

Cleaning the condenser

The condenser must be cleaned every 30 days to remove accumulated dust:

- remove the condenser cover plate

- clean using a hard bristle brush (non metallic) or a vacuum cleaner. Take care not to fold or ruin the
condenser qgills.

Clean the water collection tank

The collection tank can be removed for cleaning:

- Remove the carter, withdraw the tank and clean.

At the end of cleaning reassemble the dried parts and restore the voltage supply. Once the internal fun-
ctioning temperature is reached it is possible to load the cabinet with the products to be displayed.
N.B.Prevent the fans, lights, electric cables and all electric appliances from becoming wet
during the cleaning operations.

16.Disposal of the unit

The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management legislation and in
respect of our environment.

This product is considered by current legislation as hazardous waste. It must therefore be collected
separately and cannot be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the unit,
the coolant must be collected and the lubricant oil removed. The user is responsible for delivering the
product for disposal to the collection centre specified by the local authorities or manufacturer for the
recovery and recycling of materials. This product consists of 75% recyclable materials.

Materials used in construction:

- Pipes, sections and iron plates: bottom frame, uprights and shelves

- Copper, Aluminium: refrigerant circuit, electric plant and top light

- Zinc plated iron sheet: motor base, bottom panels, coated panels, basestructure
- Polyurethane foam (R134a): thermal insulation

- Tempered glass: top shelves (crystal sides)

- Wood: lateral frames foam insulated tank

- ABS Bumpers and handralil

- Polysterene Thermoformed ends

- Polycarbonate lamp protection

- Methacrylate boards

This product contains HFC, high value refrigerant with green house gas (GWP)
ARNEG uses the following types of refrigerant in cabinets manufactured with built in refrigerator unit:
belonging to the HFC family, high value fluorinated gas with green house gas (GWP) disciplined by

Kyoto protocol. (Check the data plate or the adhesive plate present on the compressor to see which of
these two gases is present on the appliance)

This appliance is hermetically sealed and the refrigerant load is less than 3 kg.
It is therefore not subject to plant booklet obligation or to periodic checks for refrigerant leaks
(D.P.R.n. 147 dated 15 February 2006 Art. 3 and 4).

17.Prohibitions and prescriptions

It is recommended that the Installation and Use Manual be read carefully, so that the operator, in the
case of malfunction, is able to provide precise information to Technical Assistanceby telephone.
Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit, please ensure that the electrical
supply is disconnected.

05060085 01 13/07/2010 25



Denver arncc

English

In the case in which the customer notes type of anomaly in unit performance, before worrying and

contacting Customer Assistance, it is very important that the following items are checked:

- The refrigeration unit is intended to maintain the temperature of the displayed goods and not
to reduce it. Foodstuffs should only be placed inside if they are already cooled to their
respective conservation temperatures. As such, products that have been warmed up must not
be placed in the unit.

- The units are designed and built to store and display only fresh and frozen foods, ice creams,
cooked and pre-cooked items (canteens).

Do not introduce any other type of goods than those specified such as pharmaceutical
products, fishing bait etc.

- Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading, cleaning, counter service,
maintenance, etc.). and always apply maximum diligence, using appropriate protective
equipment for the various operations.

- Do not remove protective covers or panels requiring tools for removal.

More specifically, do not remove the cover of the electrical panel. These operations must
always be carried out by qualified operators.

- Check that temperature and relative humidity values are not in excess of specifications.

For this reason it is indispensable to always maintain the air-conditioning, ventilation, and heating
systems in the sales point at maximum efficiency.

- Limit airflow speed to less than 0.2 m/s in proximity to the unit's openings. In particular, it is important
to avoid that air currents and the air conditioning system's air delivery openings are aimed towards
the opening of the units.

- Exposed merchandise should not be in direct sunlight.

- Limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g. insulating ceilings.

- Do not use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.

- Only place merchandise that is already cooled to its normal cold-chain temperature inside the unit.

- Make sure that the unit is always able to maintain said temperature.

- Respect the load limits, always avoiding excessive loading of the unit.

- Rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods displayed for longest are
sold before new arrivals.

- Periodically check the operating temperature of the unit and that of the foodstuff displayed (at least
twice per day, including weekends).

- In case of unit malfunctioning, immediately take measures to avoid overheating of the refrigerated
products (returning them to the main refrigeration cell, etc.).

- Immediately remove any problematic issue found (loosened screws, burnt out light bulbs, etc.)

- Periodically check on the performance of the unit's automatic defrost (frequency, duration, air
temperature, restoration of normal operation, etc.).

- Check the flow of water from defrosting (free drains, clean any filters, check siphons, etc.).

- Dispose of defrost water or water used for washing through the drains or purification system in
accordance with current legislation as this may come into contact with pollutants due to the nature of
the product, any residues, accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-
permitted detergents.

- Check for any anomalous condensation. If found, immediately contact your refrigeration technician.

- Carry out all preventive maintenance operations punctually.

- IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE: Do not place your head inside the area in which the unit is
located if it is not appropriately ventilated. Disconnect the unit by means of the general switch
upstream of the appliance. DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY
EXTINGUISHERS.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE CONSIDERED
DANGEROUS. THE MANUFACTURER SHALL NOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY
DAMAGES THAT MAY OCCUR FROM IMPROPER, ERRONEOUS, OR UNREASONABLE USAGE.

USEFUL NUMBERS:SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848
800225
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1. Mounting instructions for the Denver superstructure

WARNING!Disconnect the power supply from the cabinet before carrying out any operation
Respect the following indications:

1 Unpacking

2 Insert the lateral crystal sides

3 Fix the lateral crystal side.

4 Insert the cable gland in the electric
cable for the light.
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5 Mount the rear upright support.
VR

6 Mount the front upright support

7 Insert the plastic plug on the two
uprights.

8 Mount and fix the rear upright with the
Allen key provided.

9 Mount the front upright.

28
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10 Insert the hexagonal nuts in the

appropriate seats on the superstructure.

11 Insert the screws and the nuts for fixing
the uprights superstructure support and
position it in the centre of the same.
Screw the adjustment nut (A)

12 Rest the superstructure on the two
central uprights. Screw the screws on
the lateral sides without fixing them.

13 Insert the washer (B).
Prepare the uprights on the
superstructure.

14 Position the aluminium vault for the
passage of the light cable.
,...--'"""-—-7
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15 Fix the crystal sides and adjust the
superstructure by acting on the
adjustment nuts (B).

16 Insert the crystal shelf.

17 Insert the anti-frost crystal profile

support and position the anti-frost crystal
in the appropriate seat.

18 Apply the adhesive strip on the front
glass and insert the profile support with

theaid of a plastic hammer. Delicately
beat.

19 Position the front glass.

30
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IMPORTANT NOTICE

Read prior to installation and keep this information

This product made by Arneg S.p.A. is covered by Directive 2002/96/CE WEEE (Waste
Electrical and Electronic Equipment) designed to halt the increase of this type of waste
and promote recycling as well as decreasing disposal.

The symbol of the crossed-out waste bin that appears on the rating plate declares:
- that the product was put in circulation after 13th August 2005;

- that the product is subject to separate collection and must not be treated like normal
domestic waste or sent to dumps for disposal.

The user is required to delivery the product for disposal to the collection center specified by the local authorities for
recovery and recycling of professional WEEE. In case of trade-in of the old product for a new one, the user can ask
the seller to take delivery of the old one, no matter what the brand.

The manufacturer is responsible for making recovery, disposal and treatment of its products feasible at the end of
their useful life, either directly or via a collective system.

Violations of the regulation call for specific sanctions, to be established autonomously by each EU member country
with its own legislation, binding equally on all those subject to its laws.

Arneg S.p.A. in considering this product a WEEE, interprets the guidelines of Orgalime, which takes account of the
application, in Italian legislation, with Legislative Decree no. 151 of July 15, 2005, of directives 2002/96/CE, and
2002/95/CE (RoHS), relative to the use of hazardous substances in electric and electronic devices.

For further information see your Municipal Authorities, the Seller or the Manufacturer.

The directive does not apply to products sold outside the European Community.

Declaration of ROHS conformity

The undersigned, ARNEG Spa with headquarters in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA,
declares under its sole responsibility that this refrigerated cabinet model DENVER, with incorporated refrigerating
unit, complies with the provisions of Directive 2002/95/CE (RoHS).

In all the homogeneous materials used for its production, any content of lead, mercury, hexavalent chrome,
polybrominated biphenyl (PBB), and polybrominated diphenyl ether (PBDE) does not exceed, in weight 0.1%,; that
of cadmium does not exceed, in weight 0.01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AlMpesnaent

LU|g| Finco!

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified 1ISO 9001:2000 e ISO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE 1T8010000000139
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1. Einleitung - Zweck des Handbuches/Verwendungsbereich

Dieses Bedienhandbuch betrifft die Kiihlthekenlinie Denver VCB - VDB - SELF.

Die folgenden Anweisungen sollen Informationen liefern fr:

- Gebrauch der Kiuhltheke - technische Eigenschaften - Installation und Montage - Informationen flr
das Bedienpersonal - Wartungseingriffe.

Das Handbuch ist Bestandteil der Kuhltheke und muss bis zur Entsorgung mit diesem aufbewahrt wer-

den.

In den folgenden Fallen Gbernimmt der Hersteller keine Verantwortung:

- Unsachgemal3er Gebrauch der Kuhltheke - nicht korrekte, unter Nichtbeachtung der Normen,
durchgefiihrte Installation - Stérungen der elektrischen Versorgung - schweres Vernachlassigen der
vorgesehenen Wartung - nicht autorisierte Veranderungen oder Eingriffe - Gebrauch von nicht
originalen Ersatzteilen - partielles oder totales Nichtbeachten der Anweisungen.

Anmerkung: Die elektrischen Gerate kénnen flir die Gesundheit schadlich sein.Richtlinien und

geltende Gesetze miussen wahrend der Installation und des Einsatzes bericksichtigt werden.

Jede Person, die dieses Gerat benutzt, muss dieses Handbuch lesen.

2. Vorstellung - Vorgesehener Gebrauch (Fig. 1)

Die Kuhlthekenlinie Denverist eine komplette Linie von Kihltheken, geeignet zur Konservierung und
zum  Verkauf von Wurst- und Milchwaren, Gastronomieprodukte, Fleisch, Huhn und
Backereiwaren.

Die Kuhltheken besitzen ein Versorgungssystem mit Kondensateinheit, ferngesteuert oder eingebaut.
Die aktuellen Versionen sind:

- Denver VCB - VDB - SELF mit den Langen 1250-1562-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1);

Fur die anderen Versionen sind spezifische Handblcher vorgesehen.

3. Richtlinien und Zertifikationen
Alle in dieser Betriebsanleitung beschriebenen Kilhimébelmodelle der Serie Denver entsprechen den wesentlichen Siche-
rheits-, Gesundheits- und Schutzanforderungen der nachfolgenden européaischen Richtlinien und Gesetze:
- Maschinenenrichtlinie 2006/42 EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-
2:2003
- Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;
EN 55014-2:1997;
- Niederspannungsrichlinie 2006/95/EG;
angewandte harmonisierte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Verordnung EC-1935/2004 des Europaischen Parlaments Uber Materialien, die dazu bestimmt sind,
mit Lebensmitteln in Berihrung zu kommen - angewandte Vorschrift: EN 1672-2
Die Kuhimobel unterliegen nicht der Anwendung der Richtlinie EWG 97/23 (PED): siehe Artikel 1,
Absatz 3.6 dieser Richtlinie.
Die Konformitatserklarung des Produktes kann angefordert werden; dazu das Formular unter
folgender Web-Adresse ausflillen:
http://www.arneg.it/conformity

Die Leistungen dieser Kiihimobel wurden durch Tests entsprechend der folgenden Vorschrift ermittelt:
UNI EN I1SO 23953-2: 2006 die dabei herrschenden Umgebungsbedingungen entsprachen der Kli-
maklasse 3 (25°C, 60%r.L.)

Klimaklassen entsprechend der UNI EN ISO 23953 - 2

Klimaklasse Trockenkugeltemperatur| Relative Luftfeuchtigkeit Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. Kennzeichnung - Betriebsdaten(Fig. 2)
1) Name und Adresse des Herstellers

2) Name und Lange der Kuhltheke

3) Artikelnummer der Kihltheke

4) Fabrikationsnummer der Kiihltheke
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5) Versorgungsspannung

6) Versorgungsfrequenz

7) Stromaufnahme im Betrieb

8) Absorbierte elektrische Leistung im Betrieb wéhrend der Kiihlphase (Kompressor + Gebldse + warme Kabel +).
9) Absorbierte elektrische Leistung im Betrieb wéhrend der Tauphase (warme Kabel + Gebléase +
Evaporator).

10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)

11) Nutzbare Expositionsoberflache

12) KahImitteltyp mit dem die Anlage funktioniert

13) Kuhlgasmasse, mit der jede einzelne Anlage geladen ist.

14) Raumklimaklasse und Bezugstemperatur

15) Feuchtigkeits-Schutzklasse

16) Auftragsnummer mit der die Kihltheke produziert worden ist.

17) Bestellungsnummer, mit der die Kihltheke in Produktion gesetzt wurde.

18) Herstellungsjahr der Kuhltheke

Zur ldentifizierung der Kuhltheke ist es im Falle von technischer Kundendiensthilfe ausreichend, fol-
gendes zu kommunizieren: Produktname (Fig. 2 - 2) -Fabrikationsnummer (Fig. 2 - 4) -Auftragsnum-
mer (Fig. 2 - 18);

5. Der Transport (Fig. 3)

Die Kiihimdbel besitzen eine zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage.
Die Ladearme stets an der auf dem Holztrager angegebenen Stelle positionieren, um das Risiko
des Umkippens zu vermeiden. Einen geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler zum Handling des
Kidhimoébels benutzen; seine Nenntragfahigkeit muss grofRer oder gleich 1000 kg sein.

6. Empfang und Reinigung

Bei Empfang der Kihltheke:

- Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt und ohne sichtliche Schaden ist;

- Wahrend des Auspackens ist darauf zu achten, dass das Mobel nicht beschadigt wird.

- Jeden Teil des Mébels sorgfaltig untersuchen und die Integritét der Bauteile tGberprifen.

- Sollten Beschadigungen festgestellt werden, muss unversehens die Liefergesellschaft benachrichtigt
werden.

- Eine erste Reinigung mit neutralen Reinigungsmitteln vornehmen: mit einem weichen Lappen
abtrocknen, keine Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden.

Um die Verpackung ordnungsgemald zu entsorgen, wird daraufhingewiesen, dass sie folgende Teile

enthalt; Holz - Polystyrol - Poly&then - PVC - Karton.

7. Installation und Umgebungsbedingungen (Fig. 3)
Die Kihltheke darf nicht aufgestellt werden:
- an Orten, wo sich gashaltige Explosionsstoffe befinden;
- im Freien, wo sie Witterungsbedingungen ausgesetzt werden wirde:
- in der Nahe von Warmequellen (direkte Sonnenbestrahlung, Heizanlagen, Glihlampe usw.)
- in Nahe von Luftstromungen (in der Nahe von Tlren, Fenstern, Klimaanlagen usw.), die eine
Geschwindigkeit von 0.2m/sec Uberschreiten.

- Die Holzgestelle am Sockel abnehmen (die fir den Transport gebraucht wurden) und die
RegulierfiRe anbringen(Rif. 2) : sie werden derart positioniert, dass sie horizontal ausgerichtet wird;
(Rif. 1) mit Hilfe einer Wasserwaage Uberprift man die Lage; sollte die Kuhltheke verstellt werden,
muss die Nivellierung erneut vorgenommen werden.

- Bevor die Kuhltheke an die Stromversorgungslinie angeschlossen wird, muss sichergestellt werden,
dass die Betriebsdaten den Charakteristiken der elektrischen Anlage, an die es angeschlossen wird,
entsprechen.

- Fur eine korrekte Funktionsweise des Gerates, mussen die Temperatur und der entsprechende
Raumfeuchtigkeitsgrad den gegebenen Richtlinien EN-ISO 23953 - 1/2 entsprechen, die die
Klimaklasse 3 vorsieht (+25°C; U.R. 60%).

- Sicherstellen, dass die Geblaseodffnungen der Kondensateinheit nicht verstopft sind.

Anmerkung: Alle diese Operationen mussen von spezialisiertem, technischem Personal

ausgefuhrt werden.
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8. Verbindung der Kuhltheken
Bausatz Verbindung Kandle

Pos. Benennung Artikelnummer|
1 Biigel zur Verbindung der Kiihlthekenkanale 02211300
2 Hintere Standerhalterung 02360519
3 Bugel fur vordere Standerhalterung 02764465
4 Stift zum Ausrichten des Handlaufs 02940652
5 Mutter M6 04230400
6 Mutter M8 04230600
7 Schraube TCEI M6x45 04710028
8 Schraube TCEI M8x120 04711065
9 Stift M4x10 El 04710026
10 | Unterlegescheibe D 8x17 04480104
11 | Schraube AF TC 3,9x13 04705015
12 | Schraube TCEI M6x20 04711003

9. Elektrischer Anschluss (Fig. 5)

Version mit eingebauter Gruppe (Rif. 4):

Die Kuhltheke kann Uber eine Steckverbindung angeschlossen werden (NICHT MITGELIEFERT); man

montiert unter Beriicksichtigung der Sicherheitsnormen einen Stecker mit gleicher Belastbarkeit an

das Speisekabel: gelb-griin= Erdung blau = Nulleiter braun = Phaseleiter

- Kein anderes Geréat an dieselbe Steckdose anschlieRen (keine Zwischenstecker benutzen).

- Sicherstellen, dass das Stromkabel derart ausgelegt ist, dass es keinen Schaden verursacht und kein
Unfallrisiko fir Personen darstellt.

Version mit eingebauter/ferngesteuerter Gruppe :

Anmerkung: Die elektrische Anlage muss mit einer Erdung ausgestattet sein.

- Es muss vor allem sichergestellt werden, dass die Versorgungsspannung der der Betriebsdaten
entspricht.(Fig. 2)

- Die Kuhltheke muss oben mit einem automatischem, magnetothermischem, einpoligem Schalter, der
die geeigneten Charakteristiken besitzt, geschitzt werden; auRerdem muss der Schalter die Funktion
eines Hauptlinientrennschalters besitzen.

- Den Bediener Uber die Position des Schalters unterrichten, damit er im Falle eines Notfalls rechtzeitig
erreicht werden kann.

- Um den regelmaRigen Betrieb zu garantieren, ist es notwendig, das die maximale
Spannungséanderung zwischen +/- 6% des Nominalwertes liegt.

- Sicherstellen, dass die Versorgungslinie Kabel mit geeignetem Durchschnitt besitzt und sowohl
gegen Uberschuss-Strom als auch gegen Erdungsdispersion, konform mit den geltenden Normen,
geschutzt ist.

- Der Installateur muss die Befestigungsvorrichtungen fur alle Eintritts- und Ausgangskabel des
Gerates liefern.

- Im Falle eines Stromausfalls, muss sichergestellt werden, dass alle elektrischen Geréate in der
Verkaufsstelle in der Lage sind, erneut zu starten ohne den Eingriff der Uberlastungs-
Schutzvorrichtungen einzuleiten; anderenfalls die Anlage so uméndern, dass das Starten der
verschiedenen Vorrichtungen differenziert wird.

- Der automatische magnetothermische Schalter muss derart beschaffen sein, dass er die Schaltung
nicht am Nulleiter 6ffnet ohne sie gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen; in jedem Fall muss die
Kontaktoffnung wenigstens 3 mm betragen.

Anmerkung: Alle diese Operationen missen von spezialisiertem, technischem Personal

ausgefuhrt werden.

10.Starten, Kontrolle und Regulierung der Temperatur (Fig.5 - 5).

Version mit eingebauter Gruppe:

Bevor der Stecker eingefligt oder abgetrennt wird, muss die Stromspannung am Stecker abgetrennt
werden.

- Den Stecker einfigen und Spannung an den Versorgungsstecker anlegen.

- Den Hauptschalter (Rif. 5 Pos. 3) des Schaltpults betéatigen.

Die Kuhlanlage setzt sich sofort in Betrieb.

Nach circa 60 Betriebsminuten bei leerer Kihltheke kénnen, wenn die Temperatur der Kihltheke
regular ist, die schon auf ihre Konservierungstemperatur gebrachten Lebensmittel eingefillt
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werden.

Die Kontrolle und die Regulierung der Kuhltemperaturwerden tber den elektronischen Kontroller
CAREL PJ32 (RIif. 6), der sich auf dem Schaltpult befindet, ausgefthrt.

Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt. Zur
Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der Kontrollvorrichtung
einsehen.

Schaltpult Rif. 5:

1- elektronischer Kontroller PJ32, 2 - Lichtschalter, 3 - Hauptschalter, 4 - Netzsteckdose

Eine extrem niedrige Einstellung der Temperatur konnte den regelmafigen Betrieb der Kihltheke
gefahrden, wobei die normalen thermostatischen Pausen alterniert werden.

Anmerkung: Alle diese Operationen missen von spezialisiertem, technischem Personal
ausgefuhrt werden.

Version mit ferngesteuerter Gruppe:

Die Kontrolle der Kiuhltemperatur erfolgt Uber ein mechanisches Thermometer, das sich auf dem
Ansaugblech befindet (Fig. 7 Rif. 8). Auf Nachfrage hin, kann als Optional ein elektronischer Controller
(Rif. 7) zur Regulierung und zur Kontrolle der Temperatur geliefert werden. Normalerweise wird die
Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt. Zur Veranderung der Programmierung
die Hinweise des Herstellerunternehmens der Kontrollvorrichtung einsehen.

Alle diese Operationen missen von spezialisiertem, technischem Personal ausgefihrt werden.

11.Das Fillen der Kuhltheke (Fig. 7)

Beim Fullen der Kuihltheke sind einige wichtige Regeln zu beachten:

- Die Ware derart anordnen, dass die maximale Ladelinie nicht Gberschritten wird (Rif. 10) wird diese
Linie Uberschritten, wird die korrekte Luftzirkulation gestort, (Rif. 9) was zu Temperaturerh6hung und
Formung von Eis am Evaporator fihren wirde.

- Die uniforme Warenverteilung, ohne Leerzonen garantiert das richtige Funktionieren der Kihltheke;

- Es wird empfohlen, zuerst die Ware zu verbrauchen, die, entsprechend der neu eintretenden, seit
langerer Zeit in der Kuhltheke gelagert ist (Rotation der Lebensmittelprodukte).

12.Abtauung und Wasserablass

Die Kuhlthekenlinie Denver besitzt ein Abtausystem mit einfachem Stopp, d.h. durch Anhalten des
Kahlkreislaufes. (Denver luftgekihlt Nr. 4 Tauvorgédnge am Tag von je 40 Minuten.):

Version mit eingebauter/ferngesteuerter Gruppe:

Das Tauwasser wird von einem entsprechendem Ablass gesammelt und in eine Wanne am Sockel der
Kuhltheke geleitet. Aus praktischen Griinden wird empfohlen, einen Abfluss am Boden vorzusehen.
Version mit ferngesteuerter Gruppe:

Wahrend des Tauwasserablass ist es notwendig:

- es muss ein Bodenabfluss mit leichter Neigung vorgesehen sein.

- Hermetisch die Zone des Bodenabflusses versiegeln.

Auf diese Weise kann das Entstehen von schlechten Gerlichen im Inneren der Kiihltheke, die Disper-
sion der Kuhlluft und eine mégliche Funktionsstérung, die von der Feuchtigkeit hervorgerufen wird,
vermieden werden.

Anmerkung: Periodisch die perfekte Leistung der hydraulischen Anschlisse Uberprifen,
wobei man sich an einen qualifizierten Installateur wendet.

13.Antibeschlag- und Antikondenswasservorrichtungen

Die Kuhltheke verfligt Uber warme Kabel zur Beseitigung eventueller Erscheinungen von Beschlagen
oder Kondenswasserbildung.

14.Beleuchtung
Die interne Beleuchtung der Kihltheke erfolgt ber Fluoreszenslampen.
Der Lichtschalter befindet sich auf dem Schaltpult in Fig. 6 Rif. 5(2).

15.Wartung und Reinigung(Fig. 4)
ACHTUNG!: VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE
ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHLMOBELS MIT DEM
HAUPTSCHALTER ABSCHALTEN. UM DIE HANDE WAHREND DER
REINIGUNGSARBEITEN ZU SCHUTZEN, IMMER ARBEITSHANDSCHUHE
TRAGEN.

Lebensmittelprodukte kdnnen durch Mikroben und Bakterien verderben.
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Die Einhaltung der Hygienevorschriften ist zur Aufrechterhaltung der Konsumentengesundheit

unabdingbar. Darliber hinaus muss bedacht werden, dass der Verkaufspunkt der letzte kontrollierbare

Punkt der Kihlkette ist. Die Reinigung der Kilhimébel erfolgt auf folgende Weise:

Die Reinigung der AulRenteile (taglich / wéchentlich)

- Wochentlich alle AuRRenteile des Kiuhimébels reinigen; dabei neutrale Reinigungsmittel flir den
Hausgebrauch oder Wasser und Seife benutzen.

- Mit sauberem Wasser spulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

- KEINE scheuernden Produkte benutzen, die die Oberflache des Kiihimoébels beschadigen kénnten.

- KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des Kihlmdbels spritzen.
- Das KuhImébel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder FuRen berthren.

- Das Kiuhimoébel NICHT mit bloRen Flf3en benutzen.

- KEINEN Alkohol zur Reinigung der Metacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

Die Reinigung der Innenteile (monatlich)

Die Reinigung der Innenteile des Kiuhlmdbels dient dazu, krankheitserregende Mikroorganismen zu

zerstoren und auf diese Weise die Waren zu schiitzen.

Vor der Reinigung des Innenbereichs des Kiihimdbels muss Folgendes durchgefuhrt werden:

- Die im Kuhimdbel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

- Die elektrische Spannung des Kuhimébels muss mit dem Hauptschalter abgeschaltet werden.

- Alle beweglichen Teile, wie Ausstellungsteller, Roste usw., missen entfernt werden. Sie werden mit
lauwarmen Wasser und einem Reinigungsmittel gereinigt, das ein Desinfektionsmittel enthalt.
Anschlie3end werden sie sorgfaltig abgetrocknet.

- Die Bodenwanne, den Tropfenfanger und das Schutzgitter des Wasserablaufs sorgfaltig reinigen und
alle Fremdkorper, die durch das Ansauggitter gefallen sind, entfernen. Dabei ggf. das Gebléaseblech
anheben.

- Falls es zu einer anormalen Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kiihltechniker zu Rate
ziehen.

Nach den Reinigungsarbeiten die trockenen zuvor entfernten Elemente wieder anmontieren und die

elektrische Versorgung wieder anschalten. Nachdem die interne Betriebstemperatur erneut erreicht ist,

kann das Kihimdbel erneut mit den auszustellenden Produkten aufgefillt werden.
ACHTUNG!: Soll die interne Reinigung mit Hochdruckreinigern vorgenommen
werden, ist ein System mit NIEDRIGEM DRUCK zu benutzen. Der Wasserstrahl darf
vor allem NICHT direkt auf lackierte oder kunststoffbeschichtete Oberflachen
gerichtet werden. AulRerdem ist ein Mindestabstand von 30 cm von der zu
reinigenden Oberflache einzuhalten.

Anmerkung: Verhindern, dass die Geblase, die Deckenbeleuchtungen, die Elektrokabel oder

generell die elektrischen Apparate wahrend der Reinigungsarbeiten feucht werden.

Reinigung des Kondensators

Alle 30 Tage ist es notig, den Kondensator zu reinigen, um angesammelten Staub zu entfernen:

- das Abdeckungsblech vom Kondensator abnehmen;

- Reinigen, mittels einer Birste mit steifen Borsten (nicht metallisch) oder mit einem Staubsauger,
wobei darauf zu achten ist die Rippen des Kondensators nicht zu verbiegen oder zu zerstoren.

Reinigen der Wassersammelwanne

Die Sammelwanne kann flr die Reinigungsarbeiten herausgenommen werden:

- Das Gehéause abnehmen, die Wanne herausziehen und die Reinigung vornehmen.

Nach Beendigung der Reinigungsarbeiten werden alle trockenen Teile wieder aufmontiert und die
Stromversorgung wieder hergestellt. Nachdem die Betriebs-Innentemperatur erreicht worden ist, ist es
maoglich, die Kuhltruhe wieder mit der auszustellenden Ware zu flllen.

Anmerkung: Es muss vermieden werden, dass Geblase, Deckenlampen, elektrische Kabel und
elektrische Gerate im allgemeinen wahrend der Reinigungsarbeiten nass gemacht werden.

16.Demontage der Kiihltheke

Die Entsorgung des Kiihimobels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der einzelnen
Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abfallen regeln, als auch unter Ricksichtnahme auf die uns
umgebende Natur. Dieses Erzeugnis wird von der Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall eingestuft und
muss daher separat entsorgt werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden.
Vor der Entsorgung des Kihimobels muss die Kihlflussigkeit sichergestellt und das Schmierdl
abgelassen werden. Es liegt im Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung bestimmte
Erzeugnis zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behorde bzw. dem vom Hersteller
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angegebenen Materialrecyclingzentrum abzutransportieren. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus
recyclebarem Material.

Die bei der Herstellung eingesetzten Materialien sind:

- Leitungen, Profilteile und Eisenbleche:unterer Rahmen, Stander und Konsolen.

- Kupfer, Aluminium:; Kuhlkreis, elektrische Anlage obere Deckenlampe .
- Verzinktes Eisenblech: Motoruntersatz, untere Platten, lackierte Platten, Struktur.

- Polyurethanschaumstoff (R 134a)):Warmedammung

- Einscheibenglas: obere Konsolen (Kristallseiten)

- Holz: seitlicher Rahmen abgeschaumte Wanne

- ABS Puffer und Handlauf

- Polystyrol Schultern warmgeformt

- Polycarbonat Schutzvorrichtung Lampen

- Methacrylat Kanten

Dieses Produkt enthalt HFC, ein KihImittel mit Treibhaus-Wert (GWP).

ARNEG benutzt zur Herstellung von den Kuhltheken mit eingebauter Kihleinheit die folgenden Kihl-
mittel:

R 134a; GWP (19g) = 1300 R 404A; GWP (1¢q) = 3750

zur Familie der HFC gehdrend, Fluorgas mit hohem Treibhaus-Wert (GWP), geregelt im Kyoto-Proto-
koll. ( Auf den Betriebsdaten oder am selbstklebenden Kennzeichnungschild am Kompressor tber-
prifen, welches dieser Gase in der Kiihltheke verwendet wird.)

Diese Apparatur ist hermetisch versiegelt und die Kiuhimittellast liegt unter 3 kg.

Es besteht daher nicht die Pflicht, ein Anlagenbuch zu fihren oder periodische Prifungen hin-
sichtlich KuhlImittelleckagen durchzufuhren (D.P.R.n. 147 vom 15. Februar 2006 Art. 3 und 4).

17.Verbote und Vorschriften

Die Installations- und Betriebsanleitung sollte aufmerksam gelesen werden, damit im Schadensfall das

Bedienungspersonal beim technischen Kundendienst genauere Informationen telefonisch anfordern

kann. Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kiihimobel ausgefiihrt werden darf, muss sichergestellt

sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.

Falls der Kunde irgendeine Betriebsstorung des Kuhimoébels feststellt, sollte er, bevor er sich

beunruhigt und mit dem Kundendienst Kontakt aufnimmt, folgende Punkte tberprufen:

- Das Kuhimo6bel hat die Aufgabe, die Temperatur des ausgestellten Produktes aufrecht zu
erhalten; sie hat nicht die Aufgabe, diese abzusenken. Aus diesem Grund durfen die
Lebensmittel nur eingestellt werden, wenn sie bereits auf die entsprechende
Konservierungstemperatur abgekihlt sind. Produkte, die eine Erwarmung erfahren haben,
dirfen nicht in das Kilhimdébel einsortiert werden.

- Die KiihImébel wurden nur dafir entwickelt und hergestellt, frische, tiefgefrorene,
schockgefrorene Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und vorgekochte Speisen
(Snackbar) zu konservieren.

Ein Einsortieren anderer Warenarten als den genannten, z. B. Arzneimittel, Fischereikdder
usw., ist verboten.

- AuRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen, Ausladen, Reinigen,
Bedienen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten missen dabei sehr sorgfaltig ausgeftihrt
werden; alle notwendigen Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

- Keine Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu Werkzeuge verwendet
werden mussen.

Besonders die elektrische Schalttafel darf nicht entfernt werden. Diese Arbeiten missen
immer von qualifizierten Arbeitskraften ausgefuhrt werden.

- Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung nicht die vorgegebenen
Uberschreiten.

Daher ist es unabdingbar, dass die Klima-, die Luftungs- und Heizungsanlage des Verkaufspunktes
immer bestmdglich arbeiten.

- Die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der Kiihimébeloffnungen auf Werte unter 0,2 m/
s begrenzen. Im Einzelnen ist es notwendig, dass die Luftstromungen und Klimaanlagenauslasse auf
die Kihimoébeloffnungen gerichtet sind.

- Vermeiden, dass Sonnenstrahlen die ausgestellte Ware direkt treffen.

- Die Temperatur der im Verkaufspunkt vorhandenen bestrahlten Oberflachen begrenzen, z. B. durch
eine Deckenisolierung.
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- Vermeiden, dass Strahler und Gliihlampen direkt auf das Kahimébel gerichtet sind.

- In das Kiihimdbel nur bereits gekuhlte Ware einfiillen; ihre Temperatur muss dabei derjenigen der
Kuhlkette entsprechen.

- Uberpriifen, dass das Kiihimobel dazu fahig ist, diese Temperatur jederzeit zu halten.

- Die Ladegrenzen beachten und auf jeden Fall jede Uberladung vermeiden.

- Den Umlauf des Lebensmittelproduktes beachten; die Ware so einfillen, dass die langer ausgestellte
gegenuber der neu eingetroffenen Ware zuerst verkauft wird.

- RegelméaRig die Betriebstemperatur des Kiihimobels und der in ihr ausgestellten Lebensmittel
Uberprifen (mindestens 2 Mal pro Tag, Wochenenden eingeschlossen).

- Bei einer Stérung des Kihimdbels sofort alle MaZnahmen ergreifen, um ein Erwarmen der gekihlten
Produkte zu vermeiden (sie wieder in die Hauptzelle legen usw.).

- Jeden festgestellten kleineren Schaden sofort beheben (lose Schrauben, durchgebrannte Lampen
usw.).

- RegelmaRig die Funktionstichtigkeit der automatischen Abtauung des Kiuhimdobels tberprifen
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Reset des Normalbetriebs usw.).

- Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss Uberprifen (das Abtropfgestell freilegen, die
Filter ggf. reinigen, den Geruchsverschluss Uberprifen usw.).

- Abtau- und Reinigungswasser Uber die Kanalisation oder Uber eine gesetzlich zugelassene
Reinigungsanlage entsorgen. Die Reinigungsanlage kdnnte aus folgenden Griunden verschmutzende
Substanzen aufbereiten: aufgrund der Produktbeschaffenheit, eventueller Riickstande,
unfallbedingten Bruchs von Flussigkeitsbehdltern sowie der Verwendung unzul&ssiger
Reinigungsmittel.

- Uberpriifen, ob anormale Kondensationen auftreten; in diesem Fall sofort einen Kiihltechniker
hinzuziehen.

- Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter RegelmaRigkeit ausfiihren.

- IM FALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES: Nicht in dem Raum mit dem Kihimdbel
verbleiben, falls der Raum nicht ausreichend beluftet ist. Das Kuihimobel mit dem ihm
vorgeschalteten Hauptschalter abschalten. ZUM LOSCHEN VON FLAMMEN KEIN WASSER
BENUTZEN, SONDERN NUR TROCKENFEUERLOSCHER.

JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG AUFGEFUHRTE

VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST NICHT FUR SCHADEN

HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNZWECKMASSIGEN, FEHLERHAFTEN ODER

UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL

CENTER 848 800225
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1. Anweisungen fur die Montage des Aufbaus Denver.

ACHTUNG! Bevor man Eingriffe am Gerat vornimmt, muss die Stromspannung abgetrennt

werden.
Die folgenden Anweisungen mussen bericksichtigt werden:

1 Auspacken

2 Die Kristallseiten lateral einfligen.

3 Die Kiristallseite lateral befestigen.

4  Den Kabeldurchgang in das Stromkabel
der Deckenbeleuchtung einfligen.
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5 Die Halterung fuir den hinteren Stander
montieren.

6 Die Halterung fur den vorderen Stander
montieren.

7 Den Plastikverschluss auf die beiden
Stander montieren.

8 Den hinteren Stander montieren und mit
der mitgelieferten
Innensechskantschraube befestigen.

9 Den vorderen Stander montieren.

05060085 01 13/07/2010
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10 Die Sechskantmuttern in die
entsprechenden Sitze des Uberbaus
einfugen.

11 Die Schrauben und die Muttern fur die
Befestigung der Standerhalterung des
Aufbaus A einfligen. und sie im Zentrum
derselben positionieren.

Die Stellmutter (A) festschrauben.

12 Den Aufbau auf die beiden zentralen
Stander auflegen und die Schrauben an
den Seiten lateral festschrauben.

13 Die Unterlegescheibe einfligen (B).
Die Stander auf den Aufbau B
positionieren..

14 Den Kabelkanal aus Aluminium,
Kabeldurchgang der
Deckenbeleuchtung, positionieren.
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15 Die Kristallseiten B befestigen. und den
Aufbau durch Drehen der Stellmutter
regulieren (B).

16 Das Kristallkonsole einfligen.

17 Das Frostschutzkristall-Halterungsprofil
einfigen und das Frostschutzkristall in
den entsprechenden Sitz einfligen.

18 Die selbstklebende Dichtung auf die
Stirnseite der Glasscheibe aufbringen
und das Halterungsprofil mit Hilfe eines

Plastikhnammers einfiigen. Sanft mit dem

Hammer daraufschlagen.

19 Die Frontglasscheibe positionieren.
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WICHTIGER HINWEIS

Der vor Installation gelesen und aufbewahrt werden muss.

Dieses Produkt von Arneg S.p.A. fallt unter die Richtlinie 2002/96/EG WEEE (Waste
Electrical and Electronic Equipment), die in Italien als RAEE (Entsorgung von
elektrischen und elektronischen Geraten) bekannt ist. Sie dient dem Zweck, die
Forderung der Wiederverwertung und die stoffliche Verwertung zur Reduzierung der zu
beseitigenden Abfallmenge zu reduzieren.

Das Symbol mit der Tonne und dem Kreuz auf dem Produktschild bedeutet:
- dass das Produkt nach dem 13. August 2005 in Umlauf gebracht wurde;

- dass das Produkt getrennt entsorgt werden muss und weder als Hausmdill noch in der
Mulldeponie entsorgt werden darf.

Es ist Pflicht des Benutzers, das zu entsorgende Produkt der von der drtlichen Behdrde beféahigten Sammelstelle
zur Entsorgung und zum Recycling WEEE (RAEE) zu ibergeben. Bei Ersatz des Produkts mit einem neuen, kann
der Benutzer beim Verkaufer die Riicknahme des alten Geréats fordern und dies unabhangig von der Marke.

Es ist Pflicht des Herstellers, das Recycling und die Behandlung nach Lebensablauf seines Produkts auf direkte
Weise oder mittels Sammelstellen machbar zu machen.

Eine Verletzung dieser Richtlinie sieht besondere Strafen vor, die von jedem einzelnen Staat, der Mitglied der EG
und folglich an die 0. a. Richtlinie gebunden ist, mit eigenen Gesetzgebungen geregelt werden.

Arneg S.p.A. bezeichnet sein Produkt als ein Produkt WEEE (RAEE) und bezieht sich auf die Richtlinien Orgalime
und dies unter Beachtung der Umsetzung seitens der italienischen Gesetzgebung, mit Verordnung D.Lgs. Nr. 151
vom 15. Juli 2005, der Richtlinie 2002/96/EG und 2002(95/EG (RoHs) betreffend den Einsatz von gefahrlichen
Stoffen bei elektrischen und elektronischen Geréaten.

Fir néhere Informationen muss die Gemeindebehdrde vor Ort, der Verkdufer und Hersteller zur Rate gezogen
werden.

Die Richtlinie wird bei Produkten, die an L&nder, die nicht Mitglieder der Europaischen Union sind, nicht
angewendet.

ROHS - Konformitatserklarung

Die unterzeichnete Firma ARNEG Spa mit Standort in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIEN
erklart unter der eigenen Verantwortung, dass dieses Kuhimébel Modell DENVER, mit einer eingebauten
Kihleinheit ausgestattet ist und den Anforderungen der Richtlinie 2002/95/EG (RoHS) entspricht.

Bei allen zur Herstellung eingesetzten, homogenen Materialien erreicht die evtl. Anwesenheit von Blei,
Quecksilber, sechwertigem Chrom, polybromiertem Biphenyl (PBB), plybromiertem Diphenylether (PBDE) nicht
das Gewicht von 0,1% sowie Cadmium nicht das Gewicht von 0,01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AlMpesnaent

LU|g| Finco!

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified 1ISO 9001:2000 e ISO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE 1T8010000000139
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1. Introduction - Objectif du manuel/Champ d'application

Ce manuel d'instructions concerne la ligne de meubles réfrigérés Denver VCB - VDB - SELF.

Les informations suivantes ont pour fonction de fournir des indications sur :

- Utilisation du meuble - caractéristiques techniques - installation et montage - informations pour le
personnel préposé a I'utilisation - interventions de maintenance ;

Le manuel doit étre considéré comme une partie du meuble et doit étre conservé pendant toute la

durée de celui-ci.

Le fabricant décline toute responsabilité dans les cas suivants :

- Utilisation impropre du meuble - installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées -
défauts d'alimentation électrique - défaillances graves dans la maintenance prévue - modifications et
interventions non autorisées - utilisation de piéces de rechange non originales - non respect partiel
ou total des instructions ;

N.B.Les appareils électriques peuvent représenter un danger pour la santé.

Il faut respecter les normes et les lois en vigueur au cours de l'installation et de I'utilisation.

Toute personne utilisant ce meuble devra lire le présent manuel.

2. Présentation - Utilisation prévue (Fig. 1)

La ligne de meubles réfrigérés Denver, est une ligne compléte de vitrines adaptée pour la
conservation et la vente de charcuteries, produits laitiers, gastronomie, viandes, poulets et
patisserie.

Les meubles sont prévus pour l'alimentation avec unité de condensation déportée ou incorporée.

Les versions actuelles sont :

- Denver VCB - VDB - SELF dans les longueurs de 1250-1562-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1);

Les autres versions possédent leur propre manuel spécifique.

3. Normes et certifications
Tous les modéles de meubles réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série Denver sont
conformes aux conditions essentielles requises en matiére de sécurité, de santé et de protection par
les directives et les lois européennes suivantes :
- Directive Machines 2006/42 CE ;

normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007 ; EN ISO 12100-1:2005 ; EN ISO 12100-

2:2003
- Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006 ; EN 61000-3-12:2005 ; EN 55014-1:2006 ;

EN 55014-2:1997 ;
- Directive Basse Tension 2006/95/CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008 ; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Reglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a entrer en contact avec les produits
alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls demeurent exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) sur la base de ce qui
est prévu par le paragraphe 1 de I'Article 3.6 de ladite directive.
Il est possible de demander une copie de la déclaration de conformité du produit en
remplissant le formulaire téléchargeable a I'adresse internet :

http://www.arneg.it/conformity

Les performances de ces meubles réfrigérés ont été déterminées au moyen d'un test mené
conformément a la norme UNI EN ISO 23953-2 : 2006 dans les conditions environnementales
correspondant a la classe climatique 3 (25 °C, 60 % H.R.)

Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe Climatique Temp. bulbe sec Humidité Relative Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
8 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentification - Données de plaque (Fig. 2)
1) Nom et adresse du fabricant

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble
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4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant absorbé en régime

8) Puissance électrique absorbée en régime au cours de la phase de réfrigération
(Compresseurs+ventilateurs+cables chauds)

9) Puissance électrique absorbée en régime au cours de la phase de dégivrage (Céables
chauds+ventilateur évaporateur)

10) Puissance d'éclairage (si prévu)

11) Superficie d'exposition utile

12) Type de fluide frigorigene avec lequel fonctionne l'installation

13) Masse de gaz frigorigéne avec lequel est chargée chaque installation

14) Classe climatique ambiante et température de référence

15) Classe de protection contre I'humidité

16) Numéro de l'ordre avec lequel le meuble a été produit

17) Numéro de commande avec lequel le meuble a été mis en production

18) Année de fabrication du meuble

Pour identifier le meuble, en cas de demande d'assistance technique, il suffit de communiquer :
- le nom du produit (Fig. 2 - 2) - le numéro de série (Fig. 2 - 4) - le numéro d'ordre (Fig. 2 - 18);

5. Le Transport (Fig. 3)

Le meuble est muni d'un support en bois qui est fixé sur la base pour le transport effectué avec des
chariots a fourche. Toujours positionner les fourches dans le point indiqué sur le support en
bois pour éviter tout risque de renversement. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique en
mesure de soulever le meuble, avec une capacité nominale supérieure ou égale a 1000 kg.

6. Réception et premier nettoyage
A la réception du meuble :
- S'assurer que lI'emballage soit intact et qu'il ne présente pas de dommages évidents ;

- Au cours de l'opération de déballage, ne pas endommager le meuble ;

- Contréler toutes les parties du meuble et vérifier que ses composants soient en bon état ;

- En cas de dommages, appeler immédiatement le fournisseur ;

- Procéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un chiffon souple, ne
pas utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques.

Pour éliminer correctement I'emballage, tenir compte qu'il se compose de :

Bois - Polystyréne - Polyéthyléne - PVC - Carton.

7. Installation et conditions ambiantes (Fig. 3)
Ne pas placer le meuble :
- dans des locaux avec présence de substances gazeuses explosives ;
- a l'air libre et donc exposé aux agents atmosphériques ;
- a proximité de sources de chaleur (lumiére solaire directe, installations de chauffage, lampes a
incandescence, etc.)
- a proximité de courants d'air (prés de portes, fenétres, installations de climatisation, etc.) qui
dépassent la vitesse de 0.2m/sec.
- Retirer les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds réglables (Rif. 2)
en les positionnant de facon a situer le meuble horizontalement en s'aidant d'un niveau (Rif. 1) pour
en contréler la position ; en cas de déplacement du meuble, en contrbler a nouveau le nivellement.

- Avant de connecter le meuble a la ligne électrique, s'assurer que les données de plaque
correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il doit étre branché.

- Pour un fonctionnement correct du meuble, la température et I'humidité relative ambiante doivent
respecter les parameétres établis par la norme EN-ISO 239531/2 qui prévoit une Classe Climatique 3
(+25°C; H.R. 60%).

- Vérifier que les ouvertures de ventilation de l'unité de condensation ne soient pas obstruées.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre effectuées par du personnel technique spécialisé.

8. Union des meubles
Kit union en canal
[ Pos. | Dénomination | Code |
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1 Etrier union des meubles en canal 02211300
2 Support du montant arriere 02360519
3 Etrier Support du montant avant 02764465
4 Broche d'alignement de la main 02940652
5 Ecrou M6 04230400
6 Ecrou M8 04230600
7 Vis TCEI M6x45 04710028
8 Vis TCEI M8x120 04711065
9 Goujon M4x10 El 04710026
10 | Rondelle D 8x17 04480104
11 | Vis AF TC 3,9x13 04705015
12 | Vis TCEI M6x20 04711003

9. Branchement électrique (Fig. 5)

Version avec groupe incorporé (Rif. 4) :

Le meuble est prévu pour étre connecté a une fiche (NON FOURNIE), monter une fiche d'un débit

adéquat pour le branchement électrique sur le céble d'alimentation, en respectant les normes de

sécurité :

jaune-vert = terre bleu ciel = neutre marron = phase

- Ne brancher aucun autre appareil & la méme prise de courant (ne pas utiliser de fiches adaptatrices).

- S'assurer que le cable électrique soit tendu de fagon a ce qu'il ne puisse pas étre endommagé et
représenter un risque d'accident pour les personnes.

Version avec groupe incorporé / déporteé :

N.B.lI'installation électrique doit étre dotée de mise a la terre

- Avant tout, contrdler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de plaque (Fig.
2)

- Le meuble doit étre protégé en amont par un interrupteur automatique magnétothermique
omnipolaire ayant des caractéristiqgues adéquates et qui fera aussi les fonctions d'interrupteur
général de sectionnement de la ligne.

- informer l'opérateur de la position de l'interrupteur pour qu'il puisse l'atteindre rapidement en cas
d'URGENCE.

- Pour garantir un fonctionnement régulier, il faut que la variation maximale de tension soit comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

- Vérifier que la ligne d'alimentation soit dotée de cables d'une section adéquate, qu'elle soit protégée
contre les surtensions et les dispersions vers la masse conformément aux normes en vigueur.

- L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et sortie du meuble.

- En cas d'interruption de l'alimentation électrique, vérifier que tous les appareils électriques du
magasin soient capables de se remettre en marche sans provoquer l'intervention des protections de
surcharge ; dans le cas contraire, modifier l'installation pour différencier la mise en marche des
différents dispositifs.

- L'interrupteur automatique magnétothermique doit étre en mesure de ne pas ouvrir le circuit sur le
neutre sans l'ouvrir simultanément sur les phases, dans tous les cas la distance d'ouverture des
contacts doit étre de 3 mm. au moins.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre effectuées par du personnel technique spécialisé.

10.Mise en service, contrble et réglage de la température (Fig.5 -5)

Version avec groupe incorporeé :

Avant de brancher ou de débrancher la fiche, retirer le courant a la prise d'alimentation.

- Insérer la fiche et brancher la tension a la prise d'alimentation.

- Actionner l'interrupteur général (Rif. 5 Pos. 3) du tableau électrique

L'installation frigorifique entre immédiatement en fonction.

Aprés 60 minutes environ de fonctionnement a vide, quand la température du meuble sera réguliére,
charger les produits alimentaires déja refroidis a la température de conservation.

Le contrble et le réglage de la température de réfrigération s'effectuent au moyen du contréleur
électronique CAREL PJ32 (Rif. 6) situé sur le tableau électrique.

Normalement, le contrdleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En cas de
modification de la programmation, se référer aux instructions du fabricant du contrdleur.

Tableau électrique Rif. 5:
1- contrdleur électronique PJ32
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2 - interrupteur lumieres

3 - interrupteur général

4 - prise électrique

Un réglage excessivement bas de la température pourrait compromettre le fonctionnement régulier du
meuble en altérant les pauses thermostatiques normales.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre effectuées par du personnel technique spécialisé.

Version avec groupe déporté :

Le contrOle de la température de réfrigération s'effectue a travers le thermomeétre mécanique situé sur
la tole d'aspiration (Fig. 7 Rif. 8). Sur demande, est disponible en option un contréleur électronique
CAREL (Rif. 7) pour le réglage et le contrble de la température. Normalement, le contréleur est
configuré en usine au moment de la mise au point. En cas de modification de la programmation, se
référer aux instructions du fabricant du contréleur.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre effectuées par du personnel technique spécialisé.

11.Le remplissage du meuble (Fig. 7)

Pour remplir le meuble, il faut respecter certaines régles importantes :

- disposer uniformément la marchandise de fagon a ne jamais dépasser la ligne de remplissage (Rif.
10) et éviter ainsi d'interrompre la circulation correcte de l'air (Rif. 9), ce qui provoquerait
'augmentation de la température et la formation de glace sur I'évaporateur ;

- La disposition uniforme des marchandises, sans zones vides, garantit le fonctionnement optimal du
meuble;

- nous conseillons d'épuiser d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le
meuble plutdt que la marchandise nouvelle en entrée (rotation des produits alimentaires).

12.Dégivrage et vidange d'eau

La ligne de meubles réfrigérés Denver est dotée de série d'un systéme de dégivrage a arrét simple par
I'arrét du cycle de réfrigération. (Denver ventilé 4 dégivrages par jour de 40 min.) :

Version avec groupe incorporé / déporté :

L'eau de dégivrage est recueillie par une vidange appropriée et convoyée dans une bassine située a la
base du meuble. Pour plus de commodité, nous conseillons de prévoir un écoulement au sol.
Version avec groupe déporté :

Pour évacuer l'eau de dégivrage, il faut :

- prévoir un écoulement au sol avec une légére inclinaison ;

- sceller hermétiguement la zone d'écoulement au sol.

Ces mesures permettent d'éviter les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion d‘air
réfrigéré et le possible dysfonctionnement du meuble di a I'humidité.

N.B.Vérifier périodiquement le parfait fonctionnement des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.

13.Antibuée et anti-condensation

le meuble est doté de cébles chauds pour éliminer tout phénoméne éventuel de buée et de
condensation.

14.Eclairage
L'intérieur du meuble est éclairé par des lampes fluorescentes.
L'interrupteur lumiéres se trouve sur le tableau électrique indiqué en Fig. 6 Rif. 5(2).

15.Entretien et nettoyage (Fig. 4)
ATTENTION!: AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET
DE NETTOYAGE, METTRE LE MEUBLE HORS TENSION AU MOYEN DE
L'INTERRUPTEUR GENERAL. PORTER TOUJOURS DES GANTS DE
TRAVAIL POUR SE PROTEGER LES MAINS PENDANT LES OPERATIONS
DE NETTOYAGE.

Les produits alimentaires peuvent se détériorer & cause des microbes et des bactéries.

Il est indispensable de respecter les normes hygiéniques pour garantir la protection de la santé des

consommateurs. Il faut aussi respecter la chaine du froid dont le point de vente constitue le dernier

anneau controlable. Le nettoyage des meubles frigorifiques comporte les opérations suivantes :

Le nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)
- Une fois par semaine, nettoyer toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des produits
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détergents neutres a usage domestigue ou de I'eau et du savon.
- Rincer a I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.
- NE PAS utiliser de produits abrasifs ou solvants qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.
- NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties électriques du meuble.
- NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides
- NE PAS utiliser le meuble avec les pieds nus
- NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).
Le nettoyage des parties intérieures (mensuel)
Le but du nettoyage des parties intérieure du meuble est de détruire les micro-organismes
pathogenes, de fagon a assurer la protection des marchandises.
Avant de procéder au nettoyage intérieur d'un meuble, il est nécessaire de :
- Retirer toute la marchandise que le meuble contient.
- Mettre le meuble hors tension au moyen de l'interrupteur général.
- Retirer toutes les parties amovibles, comme les plateaux d'expaosition, les grilles, etc. qui doivent étre
lavés a 'eau tiéde et avec un détergent contenant un désinfectant. Enfin, les sécher soigneusement.
- Nettoyer soigneusement le bac de fond, le larmier et la grille de protection de déchargement de I'eau,
en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en soulevant, si besoin
est, la tble des ventilateurs.
- Si de la glace se forme d'une maniére anormale, demander l'intervention d'un frigoriste qualifié.
Les opérations de nettoyage étant achevées, remonter les éléments amovibles secs et remettre le
meuble sous tension électrique. Une fois que la température de fonctionnement est atteinte a
l'intérieur, il est possible de recharger le meuble avec les produits a exposer.
ATTENTION!: Si I'on effectue le nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau,
utiliser des systemes a BASSE PRESSION et, surtout, NE PAS diriger le jet
directement sur les surfaces peintes ou plastifiées. Dans tous les cas, maintenir
toujours une distance minimale de 30 cm par rapport aux surfaces a nettoyer.
N.B.Pendant les opérations de nettoyage, éviter de mouiller les ventilateurs, les plafonniers et
tous les appareils électriques en général.
Nettoyage du condenseur
Tous les trente jours, il faut nettoyer le condenseur afin d'éliminer la poussiére accumulée :
- retirer la téle de revétement du condenseur
- nettoyer avec brosses a soies dures (non métalliques) ou aspirateur, en faisant attention a ne pas
plier ou endommager les ailettes du condenseur.
Nettoyage de la cuvette de récolte de I'eau
La cuvette de récolte est amovible pour faciliter les opérations de nettoyage :
- Retirer le carter, enlever la cuvette et nettoyer.
Aprés avoir terminé les opérations de nettoyage, remonter toutes les parties séchées et réarmer
l'alimentation électrique. Aprés avoir atteint la température intérieure de fonctionnement, il est
possible de remplir a nouveau le meuble avec les produits a exposer.
N.B.Eviter de mouiller ventilateurs, plafonniers, cables électriques et tous les appareils
électriques en général pendant les opérations de nettoyage.

16.Démantélement du meuble

Le démantélement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation inhérente a la
gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le respect du milieu dans lequel nous
vivons. Selon la réglementation en vigueur, ce produit est un déchet dangereux et, en tant que tel, il
doit obligatoirement étre traité dans le cadre de la collecte sélective et il ne peut ni étre considéré
comme étant un déchet domestique, ni étre jeté a la décharge publique. Avant de procéder au
démantélement du meuble, il est nécessaire d'en récupérer le réfrigérant et d’'en retirer I'huile
lubrifiante. L'utilisateur est tenu de remettre le produit & démanteler au centre de récupération indiqué
par les autorités locales ou par le fabricant, de facon a ce que ces composants soient récupérés et
recyclés. Ce produit est constitué a 75 % de matériaux recyclables.

Matériaux utilisés dans la fabrication du meuble :

- Tubes, profilés et tdles en fer : chassis inférieur, montants et étagéres

- Cuivre, Aluminium : circuit frigorifique, installation électrique et plafonnier supérieur

- Tole fer - zinguée : bati moteur, panneaux inférieurs, panneaux vernis, struct.base

- Polyuréthane expansé (R134a) :isolation thermique
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- Verre trempé : rayons supérieurs (flancs en cristal)
- Bois: chéssis latéraux cuve injectée de polyuréthane
- ABS: pare-chocs et main courante
- Polystyrene paliers de butée thermoformés
- Polycarbonate : protection lampes fluorescentes
- Méthacrylate haussettes

Ce produit contient du HFC, un réfrigérant a effet de serre élevé (GWP)

ARNEG utilise les types suivants de réfrigérant dans les meubles fabriqués avec unité frigorifique
incorporée:

R 134a, GWP (100) =1300 R 404A, GWP (100) = 3750

appartenant a la famille HFC, des gaz fluorés a effet de serre élevé (GWP) régulés par le protocole de
Kyoto. (Contrler sur les données de plaque ou sur la plaquette adhésive présente sur le compresseur
lequel de ces deux gaz est celui présent dans l'appareil)

Cet appareil est scellé hermétiquement et la charge de réfrigérant est de moins de 3 kg.

Il n'est donc pas soumis a l'obligation de livret d'installation ni a des vérifications périodiques
des pertes de réfrigérant (D.P.R. n. 147 du 15 Février 2006 Art. 3 et 4).

17.Interdiction et prescriptions

Il est conseillé de lire attentivement le Manuel d'Installation et d'utilisation afin que, en cas de panne,

l'opérateur soit a méme de fournir, par téléphone des informations aussi précises que possible a

I'Assistance technique.

Avant d'effectuer toute opération d'entretien quelle qu'elle soit sur un meuble frigorifique, s'assurer que

I'alimentation électrique est coupée.

Si le client constate que le meuble présente une anomalie de fonctionnement quelle gu'elle soit, avant

de s'inquiéter et de contacter le Service Assistance, il est fondamental de contréler les points suivants :

- Le meuble réfrigéré est concu pour conserver la température du produit présenté et non pas
pour la diminuer. Les denrées alimentaires ne doivent donc étre introduites que si elles sont
déjarefroidies a leur température de conservation respective. Pour cette raison les produits
qui ont subi un réchauffement ne doivent pas introduits dans le meuble.

- Les meubles sont congus et réalisés exclusivement pour la conservation et I'exposition de
produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits et précuits (tables chaudes).
Il est donc interdit d'introduire toute autre typologie de marchandise différente de celle
indiguée comme les produits pharmaceutiques, les appats de péche, etc.

- Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail (chargement,

déchargement, nettoyage, service au banc, entretien, etc.) et, lors de I'exécution des

différentes opérations, agir toujours avec la diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de

protection nécessaires.

Ne pas enlever les protections ou les revétements qui nécessitent l'utilisation d'outils pour

étre retirés.

Surtout ne pas retirer la couverture de I'armoire électrique, ces opérations doivent toujours

étre effectuées par des ouvriers qualifiés.

- S'assurer que les valeurs de la température et de I'humidité ambiantes ne sont pas supérieures a

celles des spécifications.

C'est la raison pour laquelle il est indispensable de toujours garantir I'efficacité optimale des

systemes de climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de I'air ambiant a proximité des ouvertures des

meubles. En particulier, il faut éviter que les courants d'air et les bouches d'envoi du systéme de

climatisation se dirigent vers les ouvertures des meubles.

Empécher les rayons du soleil de donner directement sur la marchandise exposée.

Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les plafonds.

Exclure I'emploi de spots a ampoules a incandescence tournées directement vers le meuble.

N'introduire dans le meuble que des marchandises déja refroidies a la température qui caractérise
normalement la chaine du froid.

S'assurer que le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.
Respecter la limite de charge en évitant a tout prix de surcharger le meuble.

Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de fagon a ce que la
marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue avant les produits en entrée.
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- Contréler régulierement la température de fonctionnement du meuble et celle des denrées qui y sont
exposées (au moins deux fois par jour, week-ends compris).

- En cas de panne du meuble, prendre immédiatement toutes les mesures permettant d'éviter de
surchauffer les produits réfrigérés (les placer dans la chambre froide, etc.).

- Eliminer immédiatement toutes les anomalies détectées (vis relachées, ampoules grillées, etc.)

- S'assurer régulierement que le systeme de dégivrage automatique des meubles fonctionne
correctement (fréquence, durée, température de l'air, remise en marche normale, etc.).

- S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement (dégager les larmiers,
nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).

- Eliminer I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau d'égodts ou l'installation
d'épuration conformes aux lois en vigueur, car elle peut entrer en contact avec des substances
polluantes en raison de la nature du produit, d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles
d'enveloppes contenant des liquides et de I'emploi de détergents non autorisés.

- Veiller a ce qu'il n'y ait pas de formation anormale de condensation. Si c'est le cas, avertir sans retard
un technicien frigoriste.

- Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité absolue.

- EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE : Ne pas rester avec la téte dans la loge ou est placé le
meuble si elle n'est pas aérée comme il se doit. Débrancher le meuble au moyen de l'interrupteur
général qui se trouve en amont de l'appareil. NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC
DE L'EAU, MAIS SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE UTILISATION NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT ETRE
CONSIDEREE DANGEREUSE. LE FABRICANT NE POURRA PAS ETRE RETENU
RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELLEMENT SUBIS A LA SUITE D'UNE UTILISATION
IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE.

NUMEROS UTILES :STANDARD : +39 0499699333 - FAX : +39 969944 - CENTRE D'APPEL : 848
800225
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1. Indications de montage pour la superstructure Denver

ATTENTION!Retirer le courant du meuble avant toute opération
Respecter les indications suivantes :

1 Déballage

2 Insérer les flancs latéraux en cristal

3 Fixer le flanc latéral en cristal.

4 Insérer le passe-fil dans le cable
électrique pour le plafonnier.
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5 Monter le support pour le montant
arriere.

6 Monter le support pour le montant avant.

7 Insérer le bouchon en plastique sur les
deux montants.

8 Monter et fixer le montant arriere avec la
vis & six pans fournie.

9 Monter le montant avant.

54
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10 Introduire les écrous hexagonaux dans
les emplacements adéquats de la
superstructure.

11 Insérer les vis et les écrous pour la
fixation des montants de support de la
superstructure et la positionner au
centre de celle-ci.

Visser I'écrou de réglage (A)

12 Appuyer la superstructure sur les deux
montants centraux, visser les vis sur les
flancs latéraux sans les fixer.

13 Insérer la rondelle (B).
Préparer les montants sur la
superstructure.
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15 Fixer les flancs en cristal et regler la
superstructure en agissant sur les
écrous de réglage (B).

16 Insérer I'étagere en cristal.

17 Insérer le profil de support du cristal
antibuée et positionner le cristal
antibuée dans son emplacement.

18 Appliquer le joint adhésif sur la vitre
frontale et insérer le profil de support en
s'aidant d'un marteau en plastique.

Frapper doucement.

19 Placer la vitre frontale.
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AVIS IMPORTANT:

A lire avant l'installation et & conserver !

Pour ce produit de la Arneg S.p.A. s'applique la Directive 2002/96/CE DEEE (Déchets
d'équipements électriques et électroniques) connue en lItalie comme RAEE (Rifiuti da
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) et visant a freiner l'augmentation de ces
déchets, a promouvoir leur recyclage, a réduire la quantité de déchets a éliminer.

Le symbole du bidon barré avec une croix qui apparait sur I'étiquette du produit déclare :
- le produit a été mis en circulation apres le 13 ao(t 2005 ;

- le produit rentre dans I'obligation d'un ramassage séparé et il ne peut pas étre traité
comme un déchet domestique, ni étre donné a la décharge.

C'est l'utilisateur qui est responsable de la livraison du produit, destiné a I'élimination, au centre de ramassage
spécifié par l'autorité locale pour la réutilisation et le recyclage DEEE professionnels. En cas de remplacement du
produit avec un autre nouveau, l'utilisateur peut demander au vendeur le retrait du vieux produit, indépendamment
de sa marque.

C'est le fabricant qui est responsable de rendre faisable la réutilisation, I'élimination et le traitement de fin de vie de
son propre produit par voie directe ou par l'intermédiaire du systeme collectif.

Les violations a la normative prévoient des sanctions spécifiques, établies en autonomie, avec sa propre
législation, par chacun des états appartenant a la CE et contraignant conformément tous ceux dont la directive
s'applique.

Arneg S.p.A., en considérant ce produit un DEEE, se fait l'interpréte des lignes guide d'Orgalime, en tenant compte
de la transposition, de la part de la Iégislation italienne, avec le DL n° 151 du 15 juillet 2005, aussi bien de la
Directive 2002/96/CE, que de la Directive 2002/95/CE (RoHS) relative a la limitation de ['utilisation de certaines
substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques.

Pour d'autres renseignements, contacter I'Autorité Municipale, le Vendeur, le Fabricant.

La directive ne s'applique pas au produit vendu hors de la Communauté Européenne.

Déclaration de conformité RoHS

La soussignée ARNEG S.p.A. ayant siege légal a Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIE,
déclare sous sa responsabilité que le meuble réfrigéré DENVER, muni d'unité réfrigérante logée, répond a la
prescription de la Directive 2002/95/CE (RoHS).

En tous les matériaux homogénes utilisés pour sa fabrication, la présence éventuelle de plomb, de mercure, de
chrome hexavalent, de polybromobiphényle (PBB), ainsi que d'éther diphénylique polybromé (PBDE) n'atteint pas
le 0,1% en poids ; celle de cadmium n'atteint pas le 0,01% en poids.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AlMpesnaent
LU|g| Finco!

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified 1ISO 9001:2000 e ISO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE 1T8010000000139
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1. Introduccidn - Objetivo del manual/Campo de aplicacién

Este manual de instrucciones se refiere a la linea de muebles frigorificos Denver.

Las informaciones a continuacion cumplen la funcién de suministrar indicaciones sobre:

- Uso del mueble - caracteristicas técnicas - instalacion y montaje - informaciones para el personal
encargado del uso - intervenciones de mantenimiento;

El manual debe considerarse parte del mueble y conservarse durante toda la vida Gtil del mismo.

El fabricante declina toda responsabilidad en los siguientes casos:

- Uso inapropiado del mueble - instalacion incorrecta, no efectuada conforme a las normas indicadas -
defectos de alimentacion eléctrica - graves faltas en el mantenimiento previsto - modificaciones e
intervenciones no autorizadas - uso de repuestos no originales - incumplimiento parcial o total de las
instrucciones;

N.B.Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud.

Durante la instalacion y el uso deben respetarse las normativas y leyes vigentes.

Cualquier persona que use este mueble debe leer este manual.

2. Presentacién - Uso previsto (Fig. 1)

La linea de muebles frigorificos Denver, es una linea con vitrinas, adecuada para la conservacion y
venta de embutidos, lacteos, gastronomia, carnes, pollos, pasteleria.

Los muebles estan preparados para la alimentacion con unidad condensadora remota o incorporada.
Las versiones actuales son:

- Denver VCB - VDB - SELF con las longitudes 1250-1562-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1);

Para las otras versiones estan previstos manuales especificos.

3. Normas y certificaciones
Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Denver
cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion requeridos por las siguientes
directivas y leyes europeas:
- Directiva de Maquinas 2006/42 CE;

normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003
- Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Directiva de Baja Tension 2006/95/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Normativa Europea EC-1935/2004 sobre los materiales destinados a entrar en contacto con los
productos alimentarios — norma aplicada: EN 1672-2
Quedan excluidos del campo de aplicacién de la directiva CEE 97/23 (PED) en funcion de lo previsto
por el Articulo 1 apartado 3.6 de dicha directiva.
Se puede pedir una copia de la declaracion de conformidad del producto rellenando el
formulario presente en la direccién de Internet:

http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante un test realizado
conforme a la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las condiciones ambientales correspondientes
con la clase climética 3 (25 °C, 60% U.R.)
Clases climaticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climética Temp. bulbo seco Humedad relativa Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentificacion - Datos técnicos (Fig. 2)
1) Nombre y direccién del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cddigo del mueble

4) Numero de matricula del mueble

5) Tensién de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion
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7) Corriente de régimen absorbida

8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracion (Compresores + ventiladores +

cables calientes).

9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacion (Cables calientes +

ventilador evaporador).

10) Potencia de iluminacion (donde se requiere)

11) Superficie atil de exposicion

12) Tipo de fluido frigorigeno con el cual funciona la instalacion

13) Masa de gas frigorigeno con el cual se carga cada instalacion

14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15) Clase de proteccién contra la humedad

16) Namero del proyecto de produccion del mueble

17) Namero del pedido para la puesta en produccién del mueble

18) Ao de fabricacion del mueble

Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica, es suficiente comunicar:

- el nombre del producto(Fig. 2 - 2) - el nimero de matricula (Fig. 2 - 4) - el nUmero de proyecto (Fig.
2 -18);

5. El Transporte (Fig. 3)

Los muebles estan dotados de un soporte de madera fijado a la base para el transporte con carretillas
de horquilla. Colocar siempre las horquillas de carga en el punto indicado del soporte de
madera para evitar el riesgo de vuelco. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o mayor de 1000

kg.

6. Recepcion y primera limpieza

Al recibir el mueble:

- Asegurese de que el embalaje esté en perfectas condiciones y no presente dafios visibles;
- No dafie el mueble durante la operacién de desembalaje;

- Controle el mueble por todas partes y revise que todos sus componentes estén en perfectas
condiciones;

- En caso de detectar dafios, comuniquelo de inmediato al vendedor;

- Limpie el mueble por primera vez usando productos neutros, séquelo con un pafio suave, no use
sustancias abrasivas 0 esponjas metalicas.

Elimine el embalaje correctamente, teniendo en cuenta que estd compuesto por:

Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

7. Instalacion y condiciones ambientales (Fig. 3)
No coloque el mueble:
- en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;
- al aire libre y, por tanto, expuesto a los agentes atmosféricos;
- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccion, lamparas incandescentes,
etc.)
- cerca de corrientes de aire (cerca de puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.) que
superen la velocidad de 0.2 m/seg.

- Retire los soportes de madera de la base (empleados para el transporte) y monte los pies regulables
(Rif. 2) poniendo el mueble en posicion horizontal, con la ayuda de un nivel (Rif. 1) para controlar la
horizontalidad; si el mueble se desplaza, repita el control de nivelacion.

- Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurese de que los datos técnicos correspondan
a las caracteristicas del sistema eléctrico al cual se va a conectar.

- Para el correcto funcionamiento del mueble, la temperatura y la humedad relativa ambiente deben
respetar los parametros establecidos en la norma EN-ISO 23953 - 1/2 que prevé la Clase climatica 3
(+25 °C; U.R. 60%).

- Verificar que las aberturas de ventilacion de la unidad condensadora no estén obstruidas.

N.B.Todas estas operaciones las debe llevar a cabo solo personal técnico especializado.

8. Unidon de los muebles
Kit unioén en linea
[ Pos. | Denominacion | Codigo |
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1 Abrazadera de union de los muebles en| 02211300
2 Soporte montante posterior 02360519
3 Abrazadera Soporte montante anterior | 02764465
4 Enchufe alineacién pasamanos 02940652
5 Tuerca M6 04230400
6 Tuerca M8 04230600
7 Tornillo TCEI M6x45 04710028
8 Tornillo TCEI M8x120 04711065
9 Grano M4x10 El 04710026
10 | Arandela D 8x17 04480104
11 Tornillo AF TC 3,9x13 04705015
12 | Tornillo TCEI M6x20 04711003

9. Conexion eléctrica (Fig. 5)

Version con grupo incorporado (Rif. 4):

El mueble esta preparado para la conexion de enchufe (NO SUMINISTRADO), monte un enchufe con

capacidad adecuada para la conexion eléctrica al cable de la alimentacion, respetando las normas de

seguridad:

amarillo - verde = tierra, azul claro = neutro, marrén = fase

- No conecte ningun otro equipo a la misma toma de corriente (no use enchufes adaptadores).

- Asegurese de que el cable eléctrico esté extendido de manera tal que no se pueda dafiar y que no
cause riesgo de accidentes a las personas.

Version con grupo incorporado / remoto:

N.B.EIl sistema eléctrico debe estar conectado a tierra.

- Controle ante todo que la tension de alimentacién corresponda a la indicada en los datos técnicos
(Fig. 2).

- El mueble debe estar protegido mediante un interruptor automatico magnetotérmico omnipolar,
instalado antes del mismo en la linea, con caracteristicas adecuadas y que actlle ademas como
interruptor general de aislamiento de la linea.

- Informe al operador sobre la posicion del interruptor, de manera que pueda acceder a él
oportunamente en caso de EMERGENCIA.

- Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion de tensién maxima esté
entre +/- 6% del valor nominal.

- Revise que la linea de alimentacion tenga cables de seccidn adecuada, esté protegida contra
sobrecorrientes y dispersiones a tierra, conforme a las normativas vigentes.

- El instalador debe suministrar los dispositivos de anclaje para todos los cables de entrada y salida
del mueble.

- En caso de interrupciones de la alimentacion eléctrica, revise que todos los aparatos eléctricos de la
tienda puedan volverse a encender sin causar la intervencion de los dispositivos de proteccion
contra sobrecargas; de no ser asi, modifique la instalacion para diferenciar la puesta en marcha de
los diferentes dispositivos.

- El interruptor automatico magnetotérmico debe funcionar de tal manera que no se abra el circuito en
el neutro sin abrirlo a la vez en las fases; de cualquier manera la distancia de apertura de los
contactos debe ser de por lo menos 3 mm.

N.B.Todas estas operaciones las debe llevar a cabo personal técnico especializado.

10.Encendido, control y regulacion de la temperatura (Fig. 5 - 5)

Version con grupo incorporado:

Quite la tensiéon de la toma de alimentaciéon antes de insertar o desinsertar el enchufe.

- Inserte el enchufe y dé tension a la toma de alimentacion.

- Accione el interruptor general (Rif. 5 Pos. 3) del cuadro eléctrico

La instalacion frigorifica entra en funcion inmediatamente.

Después de 60 minutos aproximadamente de funcionamiento con el mueble vacio, cuando la
temperatura del mueble sea regular, cargue los productos alimentarios que se hayan enfriado a su
temperatura de conservacion.

El control y la regulacién de la temperatura de refrigeracion se realizan mediante el controlador
electronico CAREL PJ32 (Rif. 6) ubicado en el cuadro eléctrico.

Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de cambio de la
programacion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de fabricacién del controlador.
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Cuadro eléctrico Rif. 5:

1 - controlador electrénico PJ32, 2 - interruptor de luces, 3 - interruptor general, 4 - toma eléctrica
Una regulacion excesivamente baja de la temperatura podria comprometer el funcionamiento regular
del mueble alterando las normales pausas termostaticas.

N.B.Todas estas operaciones las debe llevar a cabo solo personal técnico especializado.

Version con grupo remoto:

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza mediante el termémetro mecanico ubicado en
la placa de aspiracion (Fig. 7 Rif. 8). Bajo pedido, esta4 disponible como opcional, un controlador
electronico CAREL (Rif. 7) para la regulacién y el control de la temperatura. Normalmente, el
controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de cambio de la programacion, hacer
referencia a las instrucciones de la empresa de fabricacion del controlador.

Todas estas operaciones las debe llevar a cabo solo personal técnico especializado.

11.Carga del mueble (Fig. 7)

Para reabastecer el mueble es necesario respetar algunas reglas importantes:

- disponga uniformemente los productos, de manera que no superen nunca la linea de carga (Rif. 10),
evitando asi la interrupcién de la circulacion correcta del aire (Rif. 9), que causaria el aumento de la
temperatura y la formacién de hielo en el evaporador;

- la disposicion uniforme de los productos, sin zonas vacias, garantiza el mejor funcionamiento del
mueble;

- se recomienda agotar primero los productos que estan en el mueble desde hace mas tiempo
respecto a los nuevos en entrada (rotacion de los productos alimentarios).

12.Descongelaciéon y descarga del agua

La linea de muebles frigorificos Denver, tiene un sistema de descongelacion con parada simple,
mediante la parada del ciclo de refrigeracion. (Denver ventilado n°® 4 descongelaciones al dia de 40
min.):

Version con grupo incorporado / remoto:

El agua de descongelacion se recoge en la descarga adecuada y se canaliza en un depdsito ubicado
en la base del mueble. Por una cuestién practica, se recomienda prever una descarga al suelo.
Version con grupo remoto:

Para la evacuacioén del agua de descongelacion es necesario:

- preparar un desagtie en el suelo con una ligera inclinacion;

- sellar herméticamente la zona de la descarga en el suelo.

De esta manera se puede evitar la formacién de olores desagradables en el interior del mueble, la

dispersion de aire refrigerado y posibles problemas de funcionamiento del mueble debidos a la
humedad.

N.B.Solicite a un instalador cualificado que revise periédicamente que las conexiones
hidraulicas funcionen a la perfeccion.

13.Antiempafiamiento y anticondensacion

El mueble tiene cables calientes para la eliminacion de eventuales fenbmenos de empafiamiento o
condensacion.

14.lluminacion
La iluminacion interior del mueble se obtiene mediante lamparas fluorescentes.
El interruptor de luces se encuentra en el cuadro eléctrico indicado en Fig. 6 Rif. 5(2).

15.Mantenimiento y limpieza (Fig. 4)
ATENCION!: ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL INTERRUPTOR
GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS DURANTE LAS OPERACIONES
DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.

Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias.

El respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion de la salud del

consumidor, ademas del respeto de la cadena de frio, de la que el punto de venta constituye el Gltimo

eslabon controlable. La limpieza de los muebles frigorificos se distingue de la manera siguiente:

La limpieza de las partes externas (Diaria / Semanal)

- Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando limpiadores neutros
para uso doméstico o agua y jabon.
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- Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave

- NO utilizar productos abrasivos y solventes que puedan alterar las superficies de los muebles.

- NO vaporizar agua o limpiadores directamente en las partes eléctricas del mueble.

- NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos

- NO usar el mueble descalzo

- NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

La limpieza de las partes internas (Mensual)

La limpieza de las partes internas del mueble tiene la funciéon de destruir los microorganismos

patbégenos para garantizar la proteccién de la mercancia.

Antes de realizar la limpieza interna de un mueble, es necesario:

- Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene;

- Quitar la tension al mueble mediante el interruptor general,

- Quitar todas las partes amovibles, como platos de exposicion, rejillas, etc., que se deben lavar con
agua tibia y un limpiador desinfectante, y secarlas con cuidado;

- Limpiar con cuidado la pila del fondo, el vierteaguas y la rejilla de proteccion de desagie eliminando
todos los cuerpos extrafios que hayan caido por la rejilla de aspiracion levantando, donde sea
necesario, la chapa de los ventiladores.

- En caso de formaciones de hielo anormal, solicitar la intervencion de un Técnico Frigorista
Cualificado.

Tras terminar las operaciones de limpieza, volver a montar los elementos amovibles secos y

restablecer la alimentacion eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento, se

puede recargar el mueble con los productos que se deben exponer.
ATENCION!: Si se realiza la limpieza interna con hidrolimpiadoras, utilizar sistemas
de PRESION BAJA vy, sobre todo, NO dirigir el chorro directamente a las superficies
pintadas o plastificadas, manteniendo, en todo caso, una distancia minima de 30
cm de las superficies que hay que limpiar.

N.B.Evitar que se mojen durante la limpieza los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos

y todos los aparatos eléctricos en general.

Limpieza del condensador

Es necesario limpiar el condensador cada treinta dias, para eliminar el polvo acumulado:

- Quite la plancha de cobertura del condensador

- Limpie con cepillos de cerdas rigidas (no metélicas) o con aspiradora, asegurandose de no plegar o
arruinar las aletas del condensador.

Limpieza de la bandeja de recogida del agua

La bandeja de recogida se puede extraer para las operaciones de limpieza:

- Quite el cérter, extraiga la bandeja y realice la limpieza.

Una vez terminadas las operaciones de limpieza, vuelva a montar todas las partes secas y restablezca

la alimentacion eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento es posible

volver a introducir los productos en el mueble.

N.B.Durante las operaciones de limpieza, evite mojar los ventiladores, los puntos de luz, los

cables eléctricos y todos los aparatos eléctricos en general.

16.Demolicion del mueble

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en materia de eliminacion
de desechos establecida para cada pais y en el respeto del ambiente en el que vivimos.

La legislacion en vigor considera este producto un desecho peligroso y, por tanto, esta incluido en la
obligacion de recogida separada, por lo que no se puede tratar como un desecho doméstico ni tirar al
vertedero. Antes de proceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y
extraer el aceite lubricante. Es responsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la
eliminacién en el centro de recogida especificado por las autoridades locales o indicado por el
fabricante para la recuperacion y reciclaje de los materiales. Este producto esta formado en un 75%
por materiales reciclables.

Materiales utilizados en la fabricacion:

- Tubos, perfilados y placas de hierro: bastidor inferior, montantes y estantes

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y plafén superior
- Placa de hierro - galvanizada:  base del motor, paneles inferiores, paneles barnizados, estructura
base
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- Poliuretano expandido (R134a): aislamiento térmico

- Cristal templado: estantes superiores (lados de cristal)

- Madera: bastidores laterales del depdsito con espuma
- ABS: parachoques y pasamanos

- Poliestireno posteriores termoformados

- Policarbonato proteccion de las lamparas

- Metacrilato bordes

Este producto contiene HFC, refrigerante de elevado valor de efecto invernadero (GWP)
ARNEG, en los muebles producidos con unidad frigorifica incorporada, utiliza los siguientes tipos de
refrigerante:

R 134a; GWP (100) = 1300 R 404A; GWP (10g) = 3750

gue pertenecen a la familia HFC, gases fluorados de elevado valor de efecto invernadero (GWP),
reglamentados por el protocolo de Kyoto. (Controle en los datos de la matricula y de la placa adhesiva
del compresor cual de estos dos gases esta presente en el equipo)

Este equipo esta herméticamente sellado y la carga de refrigerante es inferior a 3 kg.

Por tanto, no esta sujeto a la obligacién de manual de instalacién ni a controles periédicos de
las pérdidas de refrigerante (D.P.R.n. 147 del 15 Febrero del 2006 Art. 3y 4).

17.Normas y prohibiciones

Se recomienda una atenta lectura del Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de

averia, pueda ofrecer telefénicamente una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble frigorifico, asegurarse de que

la alimentacion eléctrica esté desconectada.

En caso de que el cliente note cualquier anomalia en el funcionamiento del mueble, antes de

alarmarse y de ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia, es fundamental que se comprueben

los siguientes puntos:

- El mueble refrigerado es adecuado para conservar latemperatura del producto expuesto y no
para reducirla. Por tanto, los alimentos se deben introducir sélo si ya se han enfriado en sus
temperaturas de conservacion correspondientes. Por ello, los productos que hayan sufrido
calentamiento no se deben introducir en el mueble.

- Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la exposiciéon
exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados, helados, cocidos y
precocinados (cafeterias).

Por tanto, esta prohibido introducir cualguier otro tipo de producto diferente del indicado,
como productos farmacéuticos, cebos de pesca, etc.

- Realizar con extrema atencion todas las maniobras de trabajo (carga, descarga, limpieza,
servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la ejecucion de las diferentes
operaciones, valerse de la maxima diligenciay de los dispositivos de proteccién necesarios.

- No quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para quitarlos.

En concreto, no quitar la cubierta del cuadro eléctrico. Estas operaciones las deben realizar
operadores cualificados.

- Comprobar que los valores de la temperatura y la humedad ambiental no sean superiores a los
especificados.

Por este motivo, es indispensable mantener siempre al maximo de la eficiencia las instalaciones de
climatizacion, de ventilacion y de calefaccion del punto de venta.

- Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiental cerca de las aperturas de los
muebles. En concreto, es necesario evitar que las corrientes de aire y las bocas de caudal de la
instalacion de climatizacion estén dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

- Evitar que la radiacion solar llegue directamente a las mercancias expuestas.

- Limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el punto de venta, por
ejemplo aislando los techos.

- Excluir el uso de faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al mueble.

- Introducir en el mueble sélamente mercancia ya enfriada a la temperatura que normalmente
caracteriza la cadena de frio.

- Comprobar que el mueble mantenga siempre dicha temperatura.
- Respetar el limite de carga evitando, en cualquier caso, sobrecargar el mueble.

- Respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la mercancia que lleva mas
tiempo expuesta se venda primero respecto a la mercancia nueva.
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- Vigilar periédicamente la temperatura de funcionamiento del mueble y la de los comestibles
expuestos en el mismo (al menos 2 veces al dia, fines de semana incluidos).

- En caso de averia del mueble, tomar inmediatamente todas las medidas para evitar el
sobrecalentamiento de los productos refrigerados (reintroducirlos en la camara principal, etc.)

- Eliminar inmediatamente todos los minimos inconvenientes que se encuentren (tornillos aflojados,
bombillas fundidas, etc.)

- Comprobar periédicamente el funcionamiento de la descongelacién automatica de los muebles
(frecuencia, duracién, temperatura del aire, restablecimiento del funcionamiento normal, etc.)

- Comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacion (liberar los escurrideros, limpiar
eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

- Eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la red de alcantarillado o la
instalacion de depuracion conforme con las leyes vigentes, puesto que esta Ultima puede entrar en
contacto con sustancias contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos,
a roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de limpiadores no permitidos.

- Comprobar si se producen condensaciones andmalas. De ser asi, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

- Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento preventivo.

- EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO: No quedarse con la cabeza en la habitacion donde
esta situado el mueble si ésta no esta oportunamente ventilada. Desconectar el mueble utilizando el
interruptor general inicial del aparato. NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES DE POLVO SECO.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE DEBE
CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NO SE PUEDE CONSIDERAR RESPONSABLE
POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DE UN USO INADECUADO, ERRONEO E
IRRAZONABLE

NUMERQS DEINTERES:CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 969944 - SERVICIO DE
ATENCION TELEFONICA 848 800225
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1. Indicaciones de montaje para la superestructura Denver

iATENCION! Desconecte la alimentacion eléctrica del mueble antes de llevar a cabo cualquier
operacion.
Respete las siguientes instrucciones:

1 Desembalaje

2 Introducir los laterales de cristal

3 Fijar el lateral de cristal.

4 Introducir el sujetacables en el cable
eléctrico para el plafén.
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5 Montar el soporte para el montante
posterior.

6 Montar el soporte para el montante
anterior.

7 Introducir la tapa de plastico en los dos
montantes.

8 Montar y fijar el montante posterior con
los tornillos Allen proporcionados.

9 Montar el montante anterior.
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10 Introducir las tuercas hexagonales en

los asientos correspondientes de la
superestructura.

11

Introducir los tornillos y las tuercas para
la fijacién de los montantes de soporte
de la superestructura y posicionarla en
el centro de la misma.

Atornillar la tuerca de regulacion (A)

12

Apoyar la superestructura en dos
montantes centrales, atornillar los
tornillos en los laterales sin fijarlos.

13

Introducir la arandela (B).
Preparar los montantes sobre la
superestructura.

14

Posicionar la canaleta de aluminio de
pasaje del cable del plafon.
—_—
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15 Fijar los costados de cristal y regular la
superestructura actuando sobre las
tuercas de regulacion (B).

16 Introducir el estante de cristal.

17 Introducir el perfil de soporte del cristal
antihielo y posicionar el cristal antihielo
en el alojamiento correspondiente.

18 Poner la junta adhesiva en el cristal
frontal e introducir el perfil de soporte,
con la ayuda de un matrtillo plastico.
Golpear cuidadosamente.

19 Posicionar el cristal frontal.
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AVISO IMPORTANTE

Leer antes de la instalacién y conservacion

Este producto de Arneg S.p.A. cumple con la Directiva 2002/96/CE WEEE (Waste
Electrical and Electronic Equipment) conocida en lItalia como RAEE (Residuos de
Aparatos Eléctricos y Electrénicos), con el objetivo de limitar el aumento de dichos
residuos, promover el reciclaje, disminuir la eliminacion.

El simbolo del contenedor marcado con una cruz que aparece en la placa del producto
declara que:

-el producto se ha puesto en circulacién después del 13 de agosto de 2005;

-el producto tiene que considerarse en la recogida selectiva y no se puede tratar como un
residuo doméstico ni entregarse en el vertedero.
El utilizador es responsable de entregar el producto, destinado a su eliminacion, al centro de recogida
especificado por la Autoridad local para la recuperacion y reciclaje WEEE (RAEE) profesionales. Si el producto se
sustituye con otro nuevo, el utilizador puede solicitar al vendedor que retire el viejo, independientemente de la
marca.
El fabricante es responsable de hacer factible la recuperacién, eliminacién y tratamiento al final de la vida del
producto, en via directa o por medio de un sistema colectivo.
Si se infringe la normativa se aplicaran sanciones especificas, establecidas autbnomamente, segun la legislacion
de cada estado perteneciente a la CE y vinculando conformemente a todos los que estan sometidos a dicha
normativa.
Arneg S.p.A. considerando su producto como WEEE (RAEE) se hace ejecutor de las lineas guias de Orgalime,
teniendo en cuenta la recepcion por parte de la legislacion italiana, con el D.L. n° 151 del 15 de Julio de 2005,
tanto de la Directiva 2002/96/CE como la 2002/95/CE (RoHS), correspondiente al uso de sustancias peligrosas en
los aparatos eléctricos y electronicos.
Para mas informaciones contactar su Autoridad Municipal, al Vendedor, al Fabricante.
La directiva no se aplica al producto vendido fuera de la Comunidad Europea.

Declaracion de conformidad RoHS

La suscrita ARNEG Spa con sede legal en Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA declara bajo
su propia responsabilidad que el mueble refrigerado DENVER, con unidad refrigerante incorporada, responde a
las prescripciones de la Directiva 2002/95/CE (RoHS).

En todos los materiales homogéneos utilizados para su fabricacion, la posible existencia de plomo, mercurio,
cromo hexavalente, polibromobifenilos (PBB), y también difenil éter (PBDE) no alcanza en peso el 0,1%; el de
cadmio no alcanza en peso el 0,01%

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AlMpesnaent
LU|g| Finco!

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified 1ISO 9001:2000 e ISO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE 1T8010000000139
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1. BBegeHue - HasHauyeHue uHcTpykuumn/lone npumeHeHns

HacTosime MHCTpyKUMM NpegHasHayveHbl Ans NMHUKM XONOAUNbHBIX BUTPUH Denver.

CnepytoLLas Hke nHopmauus, NpUBeAeHa ¢ Lenbo NpefoCTaBleHNs yKka3aHus o:

- Micnonb3oBaHme BUTPUHDI - TEXHUYECKME XapaKTEPUCTMKM - YCTAHOBKA U MOHTaX - MH(opMaLus Ans
o6CcnyXMBatoLLErO NepcoHana - onepauuy no TeXo6Cny>KMBaHUIO U PEMOHTY;

HacTosiLme MHCTPYKLUM JOIMKHbI paccMaTpMBaThLCS Kak HeOTbeMIIEMasi YaCTb XONOAUIbHON BUTPUHBI

M UX crnenyeT XpaHUTb B TEYEHME BCEro cpoka crnyxba BUTPUHBI.

N3roToBUTENb HE HECET HMKAKON OTBETCTBEHHOCTU B CrieAyoLLMX CryYasix:

- Micnonb3oBaHne BUTPUHbI HE MO HAa3HAYEHUIO - HENpPaBUIbHas YCTaHOBKA BUTPUHbI, BbINOIHEHHAS
6e3 cobnoaeHuii ykazaHHbIX NpaBu - AeddeKTbl B NogaYe 3MeKTPOIHEPTUN - CEPbE3HBbIE HAaPYLLEHUS
npaBun TeEXHUYEeCKoro obenyxmBaHus - Moamdukauus obopynoBaHus 1 kakue nnbo onepawuuu,
BbINOSIHsAIEMble 6e3 pa3peLleHmst - UICMoNb30BaHWE 3anacHbIX YacTel, MOCTaBMsSIEMbIX HE 3aBOAOM-
N3roToBMTENEM - YaCTUYHOE UIM NOSTHOE HECOOMIAEHNE UHCTPYKLMNIA;

MpumeyaHue: AnekTpuyeckoe ob6opyaoBaHNE MOXKET NPeAOCTaBNATb Yrpo3y ANnA 340POBbA.
Bo Bpems ycTaHOBKM 1 3KcnnyaTauuu obopyaoBaHuMsa Heobxoaumo cobnroaatb
AEeNCTBYHOLME HOPMbI U 3aKOHbI.

Becb nepcoHan, MCNoOnb3ywLWMUA 3Ty BUTPUHY, 0065i3aH O3HAKOMUTbLCA C HACTOAWMUMU

MHCTPYKLUAMMN.

2. Mpe3eHTaumna - Ucnonb3oBaHue no HasHayeHuto (Fig. 1)

JInHmng xonoaunbHbIX  BUTPUH Denver, npencraendeTr cobon KOMMJ1IEKCHYKO JIMHUKO BUTPUH,
npegHasHa4YeHHY OnA XpaHeHUda 1 npoaaxu MOJIOYHO-KONBaCHbIX M3,qu1VIFI, raCTpoOHOMUYECKUX
n3genun, Msaca, NTULbl U KyNIMHaAPHbIX U3Oennun.

BuTpuHbI MOryT GbITb MOAKMOYEHbBI K BBIHECEHHOMY UITM BCTPOEHHOMY KOMMPECCOPY.

B HacTodlee BpeMd NpeaoCTaBnAaTCA crieyroume NCNormTHEeHUA:

- Denver VCB - VDB - SELF aééiié 1250-1562-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1);

OnucaHue Apyrux MCMNOJIHEHUN BUTPUH, NpuBeaeHO B COOTBETCTBYHOLNX nocoowusx.

3. HopwMbl n ceptudukatbl

Bce mogenn xonoausbHbIX BUTPUH cepun Denver, onncaHHble B HACTOsILLEM pPyKOBOACTBE, OTBeYaroT
OCHOBHbIM TpeboBaHUsAM B chepe 6e30MacHOCTH, 34paBOOXPaAHEHNS U 3aLLNUTLI, KOTOPLIE CofepXaTcs
B CreayroLLMX eBpOonenckux AMpekTneax u 3akoHogaTenbHbIX akTax:

- AnpekTuBa 0 MalWMHHOM o6opyaoBaHuu 2006/42 EC;

JencteytoLlme HopMmaTtusHble TpeboBaHusa: EN ISO 14121:2007; EN 1ISO 12100-1:2005; EN I1ISO

12100-2:2003
- OupekTuBa 06 aneKTpomarHMTHoOM coBmecTumocTu 2004/108/EC;

JencteytoLlime HopMmaTtusHble TpeboBaHusa: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-

1:2006; EN 55014-2:1997;

- OnpekTuBa 0 HU3KOM HanpsixkeHuun 2006/95/EC;

AencTeytoLme HopMmaTtueHble TpeboBaHus: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
EBponenckoe [MonoxeHne EC-1935/2004 o wmaTepuanax, npegHasHa4veHHbIX ANt KOHTakTa ¢
NULLEBLIMU NPOAYKTaMu, - AencTByowmin ctaHaapT: EN 1672-2
He nognagatot nog gevicteune anpektnebl CEE 97/23 (PED) matepuansl, nepevncrieHHble B ctaTbe 1
naparpade 3.6 JaHHOW OUPEKTUBSI.
3anpocutb KOMUIKO pAeknapauMuM O COOTBETCTBMM npoaykuum Bbl MoxeTe, 3anornHuB
cneuuvanbHyto ¢hopmy Ha caunTe:

http://www.arneg.it/conformity
OKcnnyaTaumMoHHbIE KayeCcTBa BbILEYNOMSAHYTBIX XONMOAMMbHBIX BUTPUH ObiNM  MOLATBEPXKOEHDI
KOHTPOSMbHLIMWU UCMbITAHUSMK, NPOBEAEHHbIMM B cooTBeTCTBMM ¢ HopMor UNI EN 1ISO 23953-2: 2006
B YCIOBUSX, COOTBETCTBYHOLLMX KNMMaTU4eckoMy knaccy 3 (25 °C, oTHocuTenbHasi BnaxxHOCTb 60%).
KnumaTtnyeckue knaccbl cpegbl B cooTBeTCTBUM €O ctaHgapTomMm UNI EN ISO 23953 - 2

Knumatuyeckun knacc | Temnepatypa no cyxomy Tepmometpy | OTHOCUMTEnbHas BNaXHOCTb To4ka pochl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
B 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. WUpeHTtudmkaums - NMacnopTtHbie aaHHble (Fig. 2)
1) HasBaHue 1 agpec n3rotoBuTens
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2) HanmeHoBaHWe 1 anuHa xonoaunsibHON BUTPUHBI

3) Kog BUTpUHBLI

4) 3aBOACKON HOMEP XONMOAUNBbHON BUTPUHBI

5) HanpsixeHune cetu

6) YacTtoTta ToKa cetu

7) MoTpebneHne paboyero Toka

8) MNoTpebneHne paboyero Toka Bo BpeMsi dhasbl oxnaxaeHus (Komnpeccopbl+BEHTURASTOPDI + rmMbkue
HarpeBaTernbHble kabenu (ToH)

9) MNoTtpebneHne paboyero Toka Bo Bpems dasbl oxnaxaeHus (rmbkne HarpeBaTenbHble kKabenu
(TOH)+BEHTUNATOP UcnapuTens)

10) OcBeTuTeEnbHAsA MOLWHOCTL (F4e 3TO NPeayCcMOTPEHO)

11) MNMones3Has nnowagb 3KCNo3numnm

12) Tun oxnaxgaroLero ra3a B cucteme

13) Macca oxnaxpgatoLlero ra3a, KOTOpOW 3arpy>xeHa Kaxkaasa oTaenbHas ycTaHOBKa

14) Knnmatnyeckun Knacc noMeLLeHns 1 atarnioHHasi Temneparypa

15) Knacc 3awuTbl no BNaXHOCTH

16) Homep 3akasa, no KoTopoMy Gbina N3rotoBneHa XonoaunbHasi BUTPUHA

17) Homep npukasa, No KOTOPoOMY xonoaunbHas BUTpMHa Obina 3anyLleHa B Npon3Bo4CTBO

18) Nog nM3roToBneHMst XoNoaunbHOW BUTPUHLI

MNpn HanpaBneHun 3anpoca Ha OKa3aHWe TEeXHUYEeCKOW MNOMOLLM, AN UAEHTUUKALMN BUTPUHbI
OO0CTaTOYHO YKasaTb crneaytolime gaHHble:

- HanmeHoBaHue n3genusa (Fig. 2 - 2) - 3aBogckon Homep (Fig. 2 - 4) - Homep 3akasa (Fig. 2 - 18);

5. TpaHcnopTtuposBka (Fig. 3)

O6opynoBaHMe OCHaLLleHO cneuuanbHOM  (OUMKCUMPOBAHHOW OMOPOM K3 gepeBa pAna  ero
TPaAHCMOPTUPOBKN C MOMOLLbIO BUIIOYHOTO MaHunynatopa. Becerga BcTaBnanTe BUIIKU MOrpy3yvunKa
TONMbKO B TOYKY, crneuuanbHO 0603Ha4YeHHYK Ha AepeBsIHHOW onope, 4YToObl He AONYCTUTb
onpokuabiBaHUA. VICrnonb3ynte MexaHU4YeCKUMn UM dNeKTPUYECKUn Norpys3vuK, Noaxoasalimin Ans
NOAHATUSA OAHHOW BUTPUHBI, HOMUHaMNbHas rpy3onogbeMHOCTb KOTOPOro cocTaBnser He meHee 1000
Kr.

6. locTaBKa 1 nepBasi OMUCTKA

Mpw nonyyYyeHnn BUTPUHBI HEOBXOAMMO:

- YOOoCTOBEPUTLCS B LIENOCTHOCTM YNAKOBKM M B TOM, YTO HET SABHbIX NOBPEXAEHWN;

- CHATb YNaKOBKy, CTapasCb HE NOBPEAUTb BUTPUHY;

- MpoBepuTb KaXxayo YacTb BUTPUHbBI U YOOCTOBEPUTBLCH B LIENTOCTHOCTM BCEX €€ KOMMOHEHTOB;

- B cnyyae obHapyxeHusi NoBpeXxaeHnin, HeMeaneHHo o6paTUTLCS K hUpMe-NoCTaBLUMKY;

- BbINOMHUTL NepBy0 OYUCTKY, MCNOMb3YyA HENTPanbHble MOKLLME CPEACTBA N BbITEPETb HACYXO
MSKOW TPSNKOW, NpX 3TOM 3anpeLLaeTcs nonb3oBaTbCca abpasmBHbIMA BELLECTBAMN UNN
MeTannmM4yeckumm rybkamm.

Mpwn caayn ynakoBku B yTWib, B COOTBETCTBUM C HOpMamu crieqyeT NMOMHUTb O TOM, YTO ynakoBKa

COCTOUT U3 CriegyoLmnx matepmnanos:

HepeBo - MonucTtupon - Monuatunet - NBX - KapToH.

7. YcTaHOBKa 1 ycnosusi B nomeweHun (Fig. 3)
3anpelyaeTcs pasmMeLlatb BUTPUHY:
- B MOMELLEHNSX C HAaNU4MeM B3pbIBOONACHbIX ra30B.;
- Ha OTKPbITOM BO3AyXe, TO eCTb NoA BNUAHMEeM aTtMOCepHbIX OCafKOB;
- PAJOM C UCTOYHMKaMM Tenna (HenoCpeACTBEHHbIE COMHEYHbIE NTy4Nn, CUCTEMbI OTOMNSIEHMS, NaMnbl
HakanuMeaHusa 1 1.4.)
- Ha CKBO3HsIKax (psgom ¢ ABEPbMW, OKHaMK, CUCTEMaMU KOHAMLMOHUPOBaHMSA BO3ayxa U T.4.)
CKOPOCTb KOTOpPbIX NpeBbiwaeT 0,2 M/cek.

- CHATb AepeBsiHHbIN NOAAOH (MCMONb3yeMbI NPU NEPEBO3KM) C OCHOBAHMSA N YCTaHOBUTb
perynupyemble HOXkM (Rif. 2) npn aToM BUTPUHY cnefyeT yCTaHOBUTL abCOmnOTHO roOpM3oHTanbHO
npu nomoLum yposHs (Rif. 1) kaxgbin pa3 npu yCTaHOBKM BUTPUHbLI HEOOXOAMMO NPOBEPATH
NpaBuUbHOCTb €€ BblpaBHMNBAHWS.

- Mpexpge yem noacoeanHUTL BUTPUHY K NIMHUM 3NEKTPOIHEPTMM, HEOOXOAMMO YAOCTOBEPUTLCS B TOM,
YTO NacnopTHble AaHHble, NPUBEAEHHbIE HA LLIMTKE, COOTBETCTBYHOT XapaKTepucTnkam
obopygoBaHus.
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- Ins ucnpaBHoM paboTbl BUTPUHBI TEMMepaTypa 1 OTHOCUTENbHAs BNaXHOCTb AOMKHbI
COOTBETCTBOBATL TpeboBaHUAM, NpmBeaEHHbIM B HopmaTuee EN-ISO 239531/2 ans
KnumaTtnyeckoro Knacca 3 (+25°C; OTH. Bn. 60%).

- YOOCTOBEPUTLCS B TOM, YTO BEHTUNSILMOHHBLIE OTBEPCTUS KOHAEHCATOpa He 3aKyNOpPEHbI.
MpumeyaHue: BbinonHeHne Bcex onepawuyin He06Xo0AMMO NOPYUUTb TONbLKO
cneuvanu3MpoBaHHOMY TEXHUYECKOMY MepcoHany.

8. CoeanHeHmne BUTPUH B KaHan
HaGop ana coeanHeHus B KaHan

Oer. HanmeHoBaHune Kon
1 XOMyT coeanHeHNst BATPUH B KaHan 02211300
2 Onopa 3agHel CTONKM 02360519
3 XomyT Onopbl nepeaHen CTonku 02764465
4 LUTbIpb BbIpaBHVMBaHWSA MOPYYHS 02940652
5 larika M6 04230400
6 lanka M8 04230600
7 BuHT TCEI M6x45 04710028
8 BunT TCEI M8x120 04711065
9 PerynupoBo4HbIi BUHT M4x10 El 04710026
10 | Wawba D 8x17 04480104
11 | BuHt AF TC 3,9x13 04705015
12 | BuHt TCEI M6X20 04711003

9. dnekTpuyeckue noagcoeanHeHus (Fig. 5)

Bepcusa co BctpoeHHou rpynnow (Rif. 4):

BuTpuHa nogcoeamHsetcs npy nomowm wrencensHon sunkn (B COCTAB NOCTABKM HE BXOOWT),

CMOHTMPOBAaTbL COOTBETCTBYIOLLYIO LUTEMNCENbHY BUIKY Ha MUTAlOLWEM NpoBode, cobntogast npasmna

TEXHWKN 6e3onacHoCTH:

XKENTO-3en€HbIN = 3eMnsi ronyoor = HelTpan Kopu4HeBbI = hbasa

- 3anpelyaetcs nogcoeanHATbL Kakon-nnbo apyron Npnbop K arNeKTpUYEeCKom po3eTke (3anpeLlaercs
NCMONb30BaTh LUTLIPU-NEPEXOOHNKN).

- YOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO 3NEKTpUYECcKnin kabenb NponoXeH Taknm obpasom, YToObl ero Henb3s
ObIno noBpeauTb, U YTOObI OH HE NPMBEN K BO3HUKHOBEHWUIO HECHYACTHbIX CIy4Yaes.

Bepcusa co BCTpOEHHbIM / BbIHECEHHbIM KOMIMPECCOPOM:

MpumeyaHune: Ha anekTpnyeckon yCTaHOBKU AOMKHO ObITb NpeAycMOTPEeHO 3a3eMneHune

- MNpexae Bcero, He06x0AMMO NPOBEPUTL, YTO HaNPSXKEHNE SNEKTPONUTaHUSA COOTBETCTBYET
yKa3aHHOMY Ha naeHTudunkaumoHHon Tabnuyke (Fig. 2)

- ANs 3awwmTbl 06opyaoBaHns nepen HUM HeobXoAMMO NpeayCcMOTPETb aBTOMAaTUYECKUI
3MNEeKTPOMAarHUTHbIN BCENOMIOCHBIN BbIKMOYATENb C COOTBETCTBYOLLUMUN XapakTepUcTMKamu,
KOTOpbIN ByAeT BbIMONHATL U DYHKLMW reHepansHoro pyounsHuka Ans o6ectounBaHns IMHUA.

- onepaTop AOMMKEeH XOPOLLO 3HaTb, [4e HaxoaMTCs BbIKMoYaTerb, YTobbl GbICTPON HaTKW €ro B Criyvae
ABAPUNHOW cutyaumu.

- AAnsi o6ecneveHuns ncrnpasHon paboTbl, He06x0ANMO, YTOBbI MakCUManbHOE OTKIIOHEHUE
HanpskeHnsa Haxoaunack B npegenax +/- 6% OT HOMUHANbLHOIO 3Ha4YeHus.

- YOOCTOBEPUTLCSA B TOM, YTO Ha NIMHUM NOAAYMN 3NEKTPOIHEPrMn NpegycMoTpeHbl kabenm
COOTBETCTBYIOLLEro CEeYeHNs!, YTO OHa 3almLLeHa OT Neperpy3o4HOro Toka 1 ot Npobos Ha kopnyc B
COOTBETCTBUW C AEWCTBYIOLLMM HOPMaMM.

- MOHTaXHUK JOMKeH NpegocTaBUTb B pacnopsbkeHne BCé HeobxoanMoe A1s aHKePHOro KpenneHus
npoBOAda Ha BXOAE B BUTPVHY U Ha BbIXOAE U3 HEE.

- B cnyyae npepbiBaHWs Nofavum anekTposHeprnm HeobxoamMMo yaoCTOBEPUTLCH B TOM, YTO BCe
anekTpoobopyaoBaHne Mara3vHa MOXET 3aHOBO BKIIOYUTLCS B paboTy, He Bbi3biBas Npy 3TOM
cpabatbiBaHVe nNpefoxpaHuTenen neperpysku, B NPOTUBHOM Cryvyae HeoO6X0AMM BHECTU U3MEHEHUS
B cMCTeMy TakuMm obpasoM, 4Tobbl AnddpepeHumpoBaTh NyCcK aNeKTponpmbopos 1 06opyaoBaHUS.

- ABTOMaTU4Y€eCKMIN ANEKTPOMarHUTHBIN BbIKNtoYaTernb AOMKeH BbiTb paccunTaH Tak, YTobbl KOHTYP Ha
HeWTpane He oTKpbIBarncsa 6e3 o4HOBPEeMEHHOro ero oTKpbITUS Ha hasax, B nobom crnyyae,
pacCTostHNE OTKPbITUS KOHTaKTOB AOMKHO COCTaBNATb HE MeHbLLEe 3 MM.

MpumeyaHue: BoinonHeHune Bcex onepauuvin Heo6xoaMMO NOPYUMUTL cneunanmu3mpoBaHHOMY

TeXHU4YeCKoOMy rnepcoHany.
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10.MpoBepka u perynupoBka Temnepartypsbl (Fig. 5 - 5)

Bepcusa co BCTpoOeHHOM rpynnowu:

Mepen Tem Kak BBECTM WU WU3bsTb LUTENCENbHYIO BWUIIKY, OTKMIOYMUTb HamnpsbkeHWe OT PO3eTKM
3MEeKTPONUTaHus.

- BBecTu witencenbHyto BASKY M NOAKIMIOYUTDL HANpsKeHWE K PO3ETKE r1IeKTPONUTaHus.

- BkntounTb masHbI pybunbHuk (Rif. 5 Mon. 3) anekTpowmTa

XonopunbHasi ycTaHOBKa HEMeANEHHO NoaktodaeTcs k pabore.

MpumepHO nocrne 60 MUHYT paboT MycTOM BUTPUHbLI, KOrga eé TemnepaTtypa OyoeT perynsipHowu,
BbINIOXUTE NPOAYKTbI MUTAHUA YXKe OXNaXAEHHbIe A0 TeMnepaTypbl XpaHEHUS.

MpoBepka W perynupoBKa TemnepaTtypbl OXNaXAEHWsi, MPOU3BOOAUTCA YEpe3 SMEeKTPOHHbIN
koHTponnep CAREL PJ32 (Rif. 6), KOTOpbI pacrnonoXeH Ha aMNeKTpoLunTe.

Kak npaBuno, KOHTPOnbHbIM NPUOOP yCTaHaBNMBAETCS Ha 3aBOAE Ha dTane NPUEMOYHbIX UCMbITAHWA.
B cnyyae BHeceHUss M3MEHEHVI B 3aJaHHble HACTPOWKW crieaynTe NPeannucaHunsiM MHCTPYKLMM
Npoun3BOAUTENST KOHTPONbBHOrO Npubopa.

AnekTpowmnt Rif. 5 :

1- 9nNeKTPOHHbIN KOHTponnep PJ32

2 - BblKNioYaTenb cBeTa

3 - rnaBHbI PyOUNBbHUK

4 - 3nekTpo po3eTka

Cnuwkom Hu3Kkasa 3ajaHHas TemnepaTtypa MOXET OTpuuaTeribHO CkasaTbCHa Ha UCNPaBHOCTU PaboTbl

XornoaunbHUKa, U3MeHUB HopMarbHoe YepefoBaHne TEPMOCTaTUYECKUX NepepbIBOB.

MpumeyaHue: BbinonHeHue Bcex onepauum HEO6X0A4MMO NMOPYUUTb TONbLKO
cneuvanu3MpoBaHHOMY TEXHUYECKOMY nepcoHany.

Bepcus ¢ BbIHECEHHOM FPYMNMNoON:

lMpoBepka ¥ perynvpoBka TemrnepaTypbl OXMNaXOEeHUSA BbIMOMHAETCA NPU MOMOLLM MEXaHUYeCcKoro

TEPMOMETpa, pPacnosfioKeHHOro Ha pelweéTtke BcacbiBaHus (Fig. 7 Rif. 8). ®akynsratmBHO

npefocTaBnseTcs 3NeKTPOoHHbIN  KoHTpornep CAREL (Rif. 7) gns HacTponku UM NPOBEpKU

TemnepaTtypbl. Kak npaBuno, KOHTPOMbHbLIN Npubop YycTaHaBNMBaeTCA Ha 3aBoge Ha aTtane

NPUEMOYHBLIX MUCNbITaHUA. B criyyae BHeECEHUS M3MEHEHWW B 3afaHHble HacTPOWKM criegynTe

NpeanMcaHusaM MHCTPYKLMM NPon3BoaMTENS KOHTPOMbHOro npubopa.

MpumeyaHue: BoinonHeHne Bcex onepawuyn He06XoAMMO NOPYUUTb TONbKO
cneuvanM3MpoBaHHOMY TEXHUYECKOMY nepcoHany.

11.3arpy3ka BUTpuHbI (Fig. 7)

Mpw 3arpyske xonoaunbHoOW BUTPUHBLI HeobxoanMo cobntoaaTs credyolmne BaxHble npasuna:

- Pa3noXuTb paBHOMEPHO NPOAYKThI, HE NPEeBbILLAA NPU 3TOM JIMHUM MakcumarnbHon 3arpy3ku (Rif. 10)
TaK Kak B MPOTUBHOM Criyyae, npepbiBaHNe perynsapHon unpkynauumn sosgyxa (Rif. 9) moxet
NPUBECTU K MOBLILLEHWIO TeMnepaTypbl 1 06pa3oBaHuIo Nbaa Ha ucnaputene;

- NPOAYKTbI AOIMKHbI BbITh Pa3noXeH paBHOMEPHO, He OCTaBIAs NYCTbIX MECT, YTO obecneunBaeT
Bornee BbICOKOE Ka4eCcTBO paboTbl XONoAnNbHON BUTPUHBI;

- HeobXxoaMMO CTpeMUTbCA Beceraa, NpoaaTth cHavana Te NPOoAyKTbl, KOTOpble BblNn NONoXeHb! B
XOMNOAWMBHUK PaHblLe MocneaHVX NpoaykToB (060pOT NULLEBLIX NMPOAYKTOB).

12.0T1TanBaHue u cnuB BoAbI

JInHna xonoaunbHbIX BUTPUH Denver ocHalleHa CUCTEMOW OTTamBaHUS C MPOCTON OCTaHOBKOW,
(ocylwiecTBnsiemMon NyTEM OCTaHOBKM LKA oxnaxaeHus). (npoBeTpuBaembii Denver 4 oTranBaHusA
B AeHb no 40 MUH.):

Bepcusa co BCTPOEHHbIM / BbIHECEHHbIM KOMIPECCOPOM:

O6paasytoliasca BO Bpemsi OTTaMBaHUA Boga cobupaeTcs B cneuvanbHOM CNMBE M HanpasnsieTcs B
NOTOK, pasMeLLEHHbLIN B OCHOBaHME BUTPUHbL. ONs NpakTUYHOCTU, PEKOMEHLYETCS NpeaycMOTpeTb
CNUB Ha nony.

Bepcus ¢ BbIHECEHHOM FPYMMNou:

[na yganeHus Bogpbl, NONyyYeHHOW B pesynbrate oTTaumBaHus, HEOOXOOUMO BLIMOMHUTE criegyrowme
onepauuu:

- IPenyCMOTPETb Ha MOy CAUB C HEGOMbLUNM YKITOHOM;

- repMeTUYecK/ 3agenaTb 30Hy CnMBa Ha nony.

Takum 00pasoM, MOXHO K30exaTb HENPUATHbLIX 3anaxoB BHYTPUM XONogusibHUKa, MOTEpPHo
OXNaXOEHHOro BO34yXa W HeEWUCNpaBHOM paboTbl XONMOAWSbHMKA, CBSI3AHHOW C  MOBbLILIEHHOWN
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BMaXHOCTbIO.

MpumeyaHue: Heo6xoaMMO NnepuoanYeckn NPOBEPATL U YAOCTOBEPATbLCA B 3pheKTUBHOCTHU
rmapaBnnyecknx NoAcoeANHEHUN; ANA BbINONMHEHUA TaKUX NPOBEPOK,
pekomeHayeTcs obpallaTbcs K ycnyram KkBanmgpuumpoBaHHOro cneuuanucra.

13.AHTM3anoTeBaHMe U aHTUKOHAEHCaLVS

XonogunbHas BUTPMHa OCHalleHa chneunanbHbIMA rMoKMMun HarpesaTtesibHbIMU kabensimu,
cnyxawmmm angd yctpaHeHnAa BO3MOXXHOIo 3anoTeBaHnA U BO3MOXXHOWM KOHOEHCALNW.

14.0cBelleHune
BHyTpeHHee ocBeLleHne BUTPUHbI obecnednBaeTca oryopecLeHTHbIMM aMnamu.
Bbikntoyartenb cBeTa pa3MeLLEH Ha anekTpouTe, ykazaHHoM Ha Fig. 6 Rif. 5(2).

15.PemoHT 1 oumncTtka (Fig. 4)

BHUMAHUE!: NPEXAE YEM NMPUCTYNMUATb K PEMOHTY U YNCTKE,
OTKNKOYUTE BUTPUHBLI OT HAMNPAXXEHUA C MOMOLLBbIO OBLUEIO
BbIKITIOHATENA. YTOBbI SALLUUTUTL PYKU BO BPEMA YNCTKMN,
BCEIQA UCIOJb3YUTE PABOYUE MNMEPYATKW.

MyeBble NPoayKTbl MOMYT NOPTUTLCA U3-3a MUKPOBOB 1 BakTepui.

CnepoBaHue npaBunam rurmeHbl HeO6XooUMO ANs OXpaHbl 340POBbs MOTpebuTens, a Takke Ang

cobnogeHns XornogoBOM Lenu, NOCNeOHWM KOHTPONMMPYEMbIM MYyHKTOM KOTOPOW SIBASETCS TOdKa

npogax. Y6opka xonoausnbHbIX BUTPUH OENUTCS HA CneayoLwme cCocTaBnsatoLwme:

YucTKa HapyXHbIX 3fieMeHTOB (eXXeAHeBHas!, eXxeHeaernbHas)

- ExxeHeenbHO YMCTUTE HapYXHble areMEHTbl BUTPUH, UCMONb3yHa HEWTparibHble MOKLLME CPeaCcTBa
45151 JOMALUHEro NoNb30BaHWS UMW MbIflbHYHO BOAY.

- CnonocHWTe BUTPUHbI YACTOW BOOOW 1 MPOTPUTE MATKON TPSAMKON.

- SAMNPELWLAETCAH ncnonb3oBaTh abpa3nBHble BELWLECTBA U paCTBOPUTENN, KOTOPbIE MOTYT NOBPEAUTL
NOBEPXHOCTb BUTPUH.

- HE pa36pbi3ruBanTe BoAy UNU MoloLee CpeaCcTBO HENOCPEACTBEHHO Ha aneKTpuveckue
KOMMOHEHTbI BUTPUHBI.

- HE kacanTecb BUTPUHbI MOKPbIMU pyKaMu UITU HOramu

- HE nonb3yntecb BUTPMHON 6O0CMKOM

- HE ncnonbayunTte cnupT ANA YMCTKU AeTaneun, coaepxawmx corlb MEeTaKpurnoBOou KUCHOTbI
(nnekcurnac).

YncTka BHYTPEHHUX INEMEHTOB (eXXeMeCA4YHO)

BHyTpeHHMe  anemeHTbl BUTPUMH  HEOBXOOMMO  YUCTUTb  ANS  YHUUTOXEHWUS  MaTOreHHbIX

MUKPOOpraHn3moB, obecneunsas, Takum o6pasom, 3aLuTy TOBapOB.

Mpexae Yyem HadyaTb YOOPKY BHYTPEHHMX 3N1EMEHTOB BUTPUH, HEOBXOANMO:

- MonHocTbio JocTaTh TOBap U3 BUTPUHLI,

- OTKNIOYMTBL NoAaYvy HaNPSPKEHUS C NOMOLLbIO 00LLero BbIKnoyaTens;

- CHATb BCe CbeMHble AeTann, HanpuMmep, Nocyay, pewweTkn 1 T.4., KoTopble Heo6xoaMMO NPOMbITh
TENnsIon BOAOW M A€3UHMULMPYIOLLMM MOKOLLUM CPEACTBOM, MOCHE Yero TWaTenbHO BbICYLLUTD;

- AKKypaTHO YMCTUTE JOHHYIO YacTb, KanneynoBuTenb 1 peLleTKy, NpeaoXpaHsoLLyo OT CnvBa BOAbI,
yCTpaHsAsi BCe MHOPOAHbIE Tena, nonasLume Yepes 3ab0opHyLo peLLeTKy, NoAHMMas npu
Heo6X0AMMOCTU NNACTUHY C BEHTUNATOPaMMU.

- MNpn obpasoBaHMmM crnMLKOM BONbLIOrO KONMYecTBa fNbaa obpaTnTech 3a NOMOLLLIO K
KBanM@uLMpoBaHHOMY TEXHUYECKOMY CNeuuanmcTy No XonoanisHoOMy 060pyaoBaHuIo.

Mo okoHYaHUKM yBOpKM yCTaHOBUTE OBpaTHO BCE BbICYLUEHHblIE CbEMHbIE 3MEMEHTbl U MOAKIYNTE

BUTPUHbI K anekTpoceTn. Kak TOnMbKO BHYTPEHHAst pabovas Temnepatypa AOCTUrHyTa, MOXHO

npucTynaTb K HAMOSTHEHUIO BUTPUHBI TOBapamu.

BHUMAHUE!: Ecnu BHYTpPeHHAS YNCTKa OCYLLECTBNAETCA BOAOM NoA AaBJIeHUeM,
ucnonb3ynte cuctembl HU3KOIroO OABJIEHUA u HUKOIOA HE HanpaBnsanTe cTpyto
NMPSAMO Ha NOBEPXHOCTU C HAHECEHHbIM Ha HUX JTAaKOM WUJTU NMOKPbITUEM, NPU 3TOM
MUHUMarNbHOE pacCcTosiHUE A0 OoYMuLaeMbIX MOBEPXHOCTEN AOMKHO cocTaBnATb 30
CcM.

MpumeyaHue:He ponyckante, YToObl BO BpeMsi yOOPKN BEHTUNATOPDbI, Ni1ad)oHblI,

aneKTpuyeckue NpoBoaa 1 ANEKTPONpMoopbl B LLeNIOM KOHTaKTUpoBanu ¢ BOAOW.

YucTka KoHAeHcaTopa

Kaxgble 30 gHen HeobXx0aMMO YNCTUTb KOHAEHCATOp 1 yaanaTe cobpaBLUyrOCs Nbifb:
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- CHATb MeTannM4ecKnin 3aKpbiBatOLLNN NIUCT KOHOEHcaTopa

- BbIMOSHUTE YNCTKY MPY MOMOLLM LLETKM C XKECTKOW LLETUHOW (HE METaNMYECKOM) N NPy MOMOLLM
nblnecoca, Npu 3ToM HeO6X0AMMO NPOSBUTE BOSbLLYID OCTOPOXHOCTL C TeM, YTOObI HEe NoOBpeauTb
pébpa koHaeHcaTopa.

YucTtka noTtka, cnyxawero Ansi ckonneHusi Bogbl

MpenycMoTpeH NOTOK CbEMHOIO TUNa, YTOO 0GneraeT BbINOMHEHMS onepaLuii No YUCTKE:

- CHsATb KapTep, BblHYTb JIOTOK U NMPOMbITb €ro.

Mo 3aBepLleHNM OYMUCTKM CMOHTUPOBATb BCE BbICYLUEHHbIE CbEMHbIE 3NIEMEHTbl U BOCCTAaHOBUTH

nogavy anekTpoaHepruu. Mocne Toro, Kak AOCTUrHyTa BHYTPEHHSS paboyas Temnepatypa, MOXHO

YCTaHOBWTb B BUTPUHY BbICTaBMsSiEMble MPOAYKTbI.

MpumeyaHue: Bo Bpemsi OMUCTKM U NPOMbLIBKM 060pYA0BaHMUS HYXKHO CTapaTbCsl He 3aMOYUTb
BEHTUNATOPbLI, NNadoHbI, ANeKTpUyeckue nposoaa u nwbdoe apyroe
3nekTpooGopyaoBaHuMe.

16.Cpaya BUTPUHBI B YTUIb

,U,eMOHTa>K BUTPUHbI OOIMXEeH OCYLUEeCTBNATLCA B COOTBETCTBMM C npaBunamMmun ytunms3aunm oTxogoB B
OTAENbHO B3ATbIX CTPaAHAX M 3aLUMTbI OKPY>XKaloLLen cpeabl.

[daHHoe u3genve, cornacHo AeNCTBYOLWEMY 3aKOHOAATENbCTBY, OTHOCUTCA K OMacHbIM OTxodaMm, W
AOIMKHO YTUNN3NPOBATBLCS OTAENbHO OT ObITOBOrO Mycopa B crieumarnbHbiX NyHKTax npuema. lMepen
OEMOHTaXXeM BUTPUHbI HeO6X0,EI,VIMO yoanuTb XnagareHt n cMaso4yHoe mMacno. lNonb3oBaTenb HeceT
OTBETCTBEHHOCTb 3a cAady M3genusl, npegHasHavyeHHoro Ans AanbHenwern nepepaboTku, B MyHKT
npyema, NpuHagnexawmnin MecTHbeiM BracTaM UM Npon3BoauTENto ANs AanbHernwen nepepaboTkn n
BTOPMYHOIO UCMONb30BaHMA mMatepuanoB. [JaHHoe m3genuve cocTouT Ha 75% wu3 nepepaboTaHHbIX
martepuvanos.

MaTepuansl, MICNOMb30BaHHbIE NPY NPOU3BOACTBE:!

- Tpy6bl, NpodnnN 1 NINCTbI N3 METANTINYECKON XECTU:HWKHASA pama, CTOVKM 1 NOSKK

- Megb, AntoMuHuI: oXnaamTernbHbIA KOHTYP, 9NeKTPOyCTaHOBKA, BEPXHUE NnadoHbI

- OUMHKOBaHHbIN NMMCTOBOW METannoCHOBaHWe ABUratensi, HWXKHUe naHenu, okpalleHHbIe NaHenu,
OCHOBHas KOHCTPYKLNS

- MeHuncTbin nonuypetaH (R134a): Tennonsonayms

- 3akanéHHoe CTekIo: BEPXHME NOSKM (BOKOBLIE CTEHKN)

- Oepes.o: OOKOBbIE paMbl BaHHbI U3 MEHMUCTOrO NonMypeTaHa

- ABC: Oydepa 1 NopyyHU

- Monuctupon ©okoBble TEPMOGOPMMPOBAHHLIE CTEHKM

- Nonukap6boHar: 3awmra namn

- Metankpbinat 6opTrKM

Hactosiwwee wuspgenue cogepXut ¢peoH, OXMaXOawWMUW ras3 ¢ BbICOKMM NOTEHLUMANOM
rno6anbHoro notennenus (MTHM)
ARNEG Ha BUTpUHax co BCTPOEHHbLIM KOMMPECCOPOM, UCMONb3yeT crefyoLime TUMbl OxXfiaganTens:

KOTOpble€ OTHOCATCA K CEMENCTBY (PPEOHOB, (PTOPUCTLIX ra30B C BbICOKMM MOTEHLMANOM rrnobansHoro
notennenna (GWP) npMMeHeHne KOTOpbIX, OroBopeHo B npotokone Kuoto. (MpoBeputb OaHHbIE
NOEHTUMOMKALNOHHON TabnnukM MM Ha camoknewLlencsa Tabnumyke Komnpeccopa, Kakonh M3 3TUX
rasoB Mcnomnb3yercs B npubope)

HacTtosawwmin npnbop repMeTnyeckn 3akpbIT U 3arpy3ku OXNaguTerbHOro rasa Huxe 3 Kr.
CnepoBaTenbHO, TeXHMYECKash KHMXKKA M nepuoauyeckue MPOBEPKM YTe4YKu rasa, Ans
ycTaHOBKM He obsa3aTenbHbl (O.M1.P. Ne. 147 ot 15 ®eBpanga 2006 Ct1. 3 u 4).

17.3 anpeTbl U yKa3zaHuA

PekomeHayeTcsi BHUMATENbHO npoynTate MHCTPYKUMIO MO YCTaHOBKE W 3KChnyataumu, 4tobbl npu

BO3HVMKHOBEHMM aBapuUMHON cuTyaumym paboTHUK Mor coobwmTb Gonee getanbHylo MHOpMaLuMio B

TenegoHHOM pasroBope cLleHTpoM TeXHUYECKOro ob6CnyKMBaHuUs.

Mpexae Yem HayaTb Kakon-nNnbo PEMOHT XOnoaubHON BUTPUHbI, y6eamnTechb, YTO OHa OTKIOYEHa OT

3MNEKTPUYECKOTO MUTaHUS.

B cnyyae oOHapyxeHuUst Kakux-nnbo OTKNOHEeHM B paboTe BUTPUHBLI, Mpexge Yem HadvaTb

becrnokontbcss K obpatutbca B CnyxOy noggepxkn, Heobxogumo ob6s3aTtenbHO MNPOBEPUTH

cnegytoLlee:

- XonogunbHasa BUTPUHaA NpegHa3HavyeHa Anga nogaepxaHusa TemnepaTtypbl BbICTaBAEMOro
TOBapa v AnA Toro, 4To6bl OH He ONPOKUAbLIBANCA, COOTBETCTBEHHO, NPOAOBOSILCTBEHHbIE
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TOBapbl MOXHO pa3mellaTb B BUTPUHAX TONbLKO B Cllyyae, eCyiu OHM YXXe oxnaxaeHbl Ao

HeobGxoauMoM TemnepaTypbl XpaHeHUs. [oaToMy HarpeTble NPOAOBONbCTBEHHbIE TOBapbl He

AOMKHbI pa3MeLwaTbCA B BUTPUHE.

BuTpuHa pa3paboTaHa U U3roToBIieHa UCKIHOYUTENILHO AJIA COXPAaHEHUA U BbICTaBIIeHUSA

CBEXUX NPOAYKTOB NUTAHUSI, MOPOXXEHOIro, OXNaXAEeHHbIX U 3aMOPOXEHHbIX NPOAYKTOB,

roToBbIX NPOAYKTOB U nonydgabpukaTos.

3anpeujaeTcsa UCNONb30BaTb BUTPUHY AJISi XPaHEHUSA APYIrMX NpeaMeToB, He YKa3aHHbIX B

pykoBOACTBE, B TOM Yucne thapmaueBTUHECKUX U3OENTUNA, HAXKMBKU AN PbIOHOW NOBMU U T.4.

YpesBblYyaHO aKKypaTHO BbINMOJHANTE BCe pabo4yune onepauuu (3arpy3ka, pasrpyska,

obcnyxuBaHue, peMOHT U T.4.), CTapaTenbHO BbINOJIHAA BCe HeobxoauMble AencTBUs, 1

ucnonb3ynTe cneuunanbHble 3aWnUTHbIE YCTPOUCTBA.

He CHMMaNTe 3alWmnTHbIe NPUCNOCOGNEHUs U NaHenu, ANna AeMOHTaXa KOTOpbIX TpebyeTcs

npUMeHeHne cneymanbHbIX UHCTPYMEHTOB.

B yacTHoCTHM, 3anpelyaeTcss CHUMaTb KPbILWKY 3f1IeKTPUYEcKoro wkadpa; 3Ty onepaumuto MoxeT

BbINONHATb TONIbKO KBanugLUMpPOBaHHbIA CNeLuanucT.

MpoBepbTe, 4TOOBI TeMNepaTypa 1 BRaxXHOCTb paboyen cpepbl He NpeBbiany ykasaHHbIX

3Ha4YeHUn.

[nsa aToro HeobxoaUMO NOCTOAHHO CNEANTb 3a COCTOSHUEM KITMMaTUYEeCKOro, BEHTUMASILIMOHHOIO U

OTONUTENBHOIrO 060PYAOBaHMS, YCTAHOBIIEHHOTO B TOYKE NpoAaXx.

He ponyckainTte, 4ToObl CKOPOCTL NOTOKA BO34yXa B HEMOCPEACTBEHHOM OrM30CTU OT BUTPUH

npesbllwana 3HadyeHue 0,2 M/C; B YaCTHOCTU, HYXXHO n3beratb CUTyaLuii, NPU KOTOPbIX MOTOK BO3ayxa

N NPUTOYHBbIE NaTpybKM KNMMmaTnyeckoro obopyaoBaHns HanpasneHbl B CTOPOHY OTKPbITOW YacTu

BUTPWUH.

He ponyckavite, 4Tobbl BbICTaBMNEHHbIE TOBapbl NOABEPrannch NPSIMOMY BO3AENCTBUIO COMHEYHOro

cBerTa.

YcTtaHoBuMTE npeden TemnepaTtypbl Nowanen B TO4Ke NpoAax, HaXoAsLWMXCsa nog 4eNCTBMEM

COSMHEYHbIX nyyen, Hanpumep, N3onupysi nnacgoHsol.

He ncnonb3ynTte NOACBETKY C laMnaMy HakanvMBaHWs, HanpaBneHHbIMU HEMOCPEACTBEHHO Ha

BUTPUHY.

PasmeLualiTe B BUTPUHAX TONbKO Te TOBapbl, KOTOPbIE YXXe OXNaXaeHbl 40 TeMnepaTyphl,

XapaKTepHOW ANs uenu oxXnaxaeHus.

MpoBepbTe, 4TOOLI BUTPMHA MOrna NOCTOSIHHO NOAAEPXMBATb TaKyto TemnepaTypy.

Cobntoganite rpaHnLy 3arpy3kv BUTPUHBI, 3berasi ee neperpysku.

Cobntogatb npasuna poTauum NMLLEBbIX NPOAYKTOB, OCYLLECTBNAS 3arpy3Ky BUTPUH Takum obpasom,

4yTOObI, B NEPBYIO0 O4epeab, NPOAABanMCh T€ NPOAYKTbI, KOTOPbIE BbINN 3arpy>KeHbl paHbLLe.

PerynsipHo npoBepsanTe paboudyto TemnepaTtypy BUTPUHbI, @ TaKKe TEMNepPaTypy BbICTABMNEHHbIX B

Hel nuLeBbIX NPOAYKTOB (Kak MUHUMYM 2 pa3a B AieHb, B TOM Y/CE B BbIXOOHbIE).

[Mpn NnonomMke BUTPUHBLI HE3aMeaNUTENbHO caenanTe Bce BO3MOXHOE, YTOObI NpeaoTBpaTuTb

pasmMopaxvnBaHMe 3aMOPOXKEHHbIX MPOAYKTOB (NepemMecTUTe UX B MMaBHYHO SYENKY U T.4.).

HesameanuTtenbHo ycTpaHanTte nobyto, Aaxe caMyto HE3HaYUTENbHYHO HEUCMPABHOCTb

(ocnabneHHble BUHTLI, HepaboTatoLwme namMnoyvku u T.4.)

PerynspHo nposepsanTe paboyee COCTOSHNE CUCTEMbI aBTOMATUYECKOro pa3MopakmBaHUs BUTPUH

(vactoTa, ANUTENBbHOCTL, TEMMepaTypa Bo3ayxa, BOCCTAHOBIEHNE HOPMArbHOrO pexnma paboTbl 1

T.0.).

KoHTponupywnte OTTOK BoA, 06pa3oBaBLUNXCS B pe3ynbraTte pasmopaxumsaHus (ocBoboamTte CToKu,

NoYnCcTUTE PUNLTPLI, NPOBEPLTE CUDOHBLI U T.4.).

Cnueanite Tanyto Body unuv Boay, Kotopas ncnornb3oBanack ang ybopku obopyaoBaHus, B

KaHanu3aumio Unm Ucrnonb3ys OYMCTHOE COOPYXXeHne, oTBevatoLlee TpeboBaHNAMN AEACTBYOLLErO

3aKoHOOAaTeNbCTBa, YYUTbIBAS, YTO Takoe COOPYXXEHNE MOXET KOHTaKTUPOBaTb C 3arpA3HAIOLLMMUY

BeLlecTBamu, ob6pasyoLLMMNCS U3-3a CBOMCTB TOBapa, BO3MOXHbIX OTXOA0B, Cy4YanHOro

HapyLleHMsa KOpNyCcoB, COAEPXKALLMX XUAKOCTU, a TaKkKe 13-3a NCNONb30BaHNSA HepaspeLUeHHbIX

MOKLLUNX CPEACTB.

- MNpoBepbTe, 0bpasyeTcsa N1 YpeaMepHoOe KONMYECTBO KOHAEHcAaTa, U, ECNN 3TO NPOUCXOAMUT,
obpaTnTech K cneynanucTy nNo XonoansibHoMy 060pyaoBaHUIO.

- CobrnitoganTe yactoTy NpoBeAeHMs NpoUNakTMYECKOro pEMOHTa BUTPUH.

- NP YTEYKE FASA UM NP MNMOXXAPE: He HaxoguTech B MOMELLEHUN, TOE pacnonoXeHa BUTPUHA,
€CInM OHO He NPOBETPMBAETCA Haanexawm obpasom. OTKMUYNTE BUTPUHY C MOMOLLbIO 00LLEro
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BbIKIO4aTers, PacrnonoXeHHoro B BepxHen 4yactn obopynosanusa. AJ1A TYLWWEHWA NITAMEHN HA B
KOEM CJTYYAE HE UCTIOJIb3YUTE BOLY, NCMOJIb3YUTE TOJIbKO NMOPOLLKOBbIN
OrHETYWWTENb.

BCE, YTO HE ONUCAHO B HACTOALUEA WHCTPYKUWUW, CUYUTAETCSHA OMNACHbIM.
M3rotToBuUTENNb HE HECET OTBETCTBEHHOCTWU 3A YWEPB, NPUYUHEHHLIA B
PE3YNbTATE WUCMNOJIb3OBAHNA OBOPYOOBAHMA HE NO HA3HAYEHUIO, ErO
HEMPABUJIbHOU N HEPA3YMHOW 3KCTJTYATALIUN.

MNOJIE3HbIE TENE®OHbI — FONTIOBHON O®UC: +39 0499699333, ®AKC +39 969944; CNYXKBA
TEXHUYECKOW NOOAEPXKW: 848 800225
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1. MpaBuna MoHTaxa BepXHeW CTPYKTypbl Denver

BHUMAHUE!OTKkNounTb HanpsXkeHne oT BUTPUHLbI Nepea npoBegeHMEM nbon onepauumn
CnepoBatb cnegyowmnm UHCTPYKLNAM:

1 CHATb ynakoBky

2 YcTtaHoOBUTb OOKOBbIE CTEKIIAHHbIE
CTEHKU

3 3akpenuTb GOKOBYHO CTEKISHHYIO
CTEHKY.

4 Hapetb kabenbHoe KOnbLO Ha
anekTpuyeckuin kabenb nnadoHa.
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6 YcTtaHOBMTL onopy Ans nepegHen
CTOWKMN.

7  YCTaHOBUTb NNacTMaCCOBYHO KPbILLKY Ha
nBe CTOMKMW.

8 YCcTaHOBUTb M 3aKPENUTb 3aHI00
CTOWKY C MoMoLLbio 6onTa ¢
LLECTUrPaHHOW rofloBKOW, BXOASLLErO B
OCHalleHue.

9 YcTaHOBUTbL NEepeaHIo0 CTOMKY.
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10 BBecTu WecTuUrpaHHbIe ramku B
cneunanbHble rHé3aa BEpXHEN

CTPYKTYpbI.

11 YctaHoBUTL KpenéxHble BONTbI 1 ranku
CTOEK OMNOpbl BEPXHEWN CTPYKTYpbl 1
YCTaHOBUTb B LIEHTP BEPXHEMN

CTPYKTYpBbI.
3aBMHTUTL perynupytowmun 6onT (A)

12 YCTaHOBUTb BEPXHIO CTPYKTYPY Ha ABe
LeHTpanbHble CTOMKW, 3aBUHTUTb BOMThI
Ha BOKOBbIX CTEHKAX, HE 3aKpennsasa ux.

13 YcrtaHoBuTb Wanby (B).
MoaroToBUTHL CTOMKKU O1151 YCTaHOBKM
BEPXHEN CTPYKTYpbI.

14 YcTaHOBWTH antOMUHWUEBBIN NOTOK ANst
kabenbHON NpoBoakM nnadoHa.
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15 3akpenuTb CTeKNSIHHbIE CTEHKMU
HaCTPOUTb BEPXHIOK CTPYKTYPY C
MOMOLLIbIO perynupytounx raek (B).

16 YCTaHOBUTb CTEKIISIHHYIO MOMOYKY.

17 YcTaHOBUTb OMOpPHBI Npodhunb
nNpoTMBOOGneAeHNTENBHOMO CTEKNa U

BCTaBUTb NMPOTHU BOOOneneHnTeNsHoe
CTEKIO0.

18 YcTaHOBMTbL CaMOKNEeLWMIAcs
YNNOTHUTENb Ha NepeaHee CTEKNO U
BBECTM ONOpbl NPodusib C NOMOLLIbHO
nracTMaccoBOro MOroTKa. YaapaTb
MOJTOTKOM O4Y€Hb OCTOPOXHO.

19 YcTtaHOBUTbL NepegHee CTEKO.
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BAXHOE MNPEAYNPEXOEHUE

MpouuTaTb A0 YCTAaHOBKU U XPaHUTb B HAAEXKHOM MecTe

Ha HacTosiwee  obopymoBaHue,  M3rotoBneHHoe  cdwupmon  Arneg  S.p.A,,

pacnpocTpaHsietca [OupektuBa 2002/96/CE WEEE (Waste Electrical and Electronic

Equipment), nssectHas B Vitanun nog HanmeHoBaHneM RAEE (OTxofbl 9reKTpu4ecknx u

3MEKTPOHHBIX NPMOOPOB), HanNpaBneHHasi Ha COKpalleHWe Bbllleyka3aHHbIX OTXO4OB, Ha

yBenunyeHne o6beMoB nepepaboTkn 1 CokpalleHe 0ObeMOB YHUHTOXEHNS.

3Hak ¢ nepeyepkHyTbIM KpeCcToM GUOOHOM, MPUKPENSEHHbIN K Tabnmyke obopyaoBaHus,

yKasbIBaeT Ha To, YTO:

- obopynoBaHue 6bino BbiMyLeHO B Npogaxy nocne 13 aerycta 2005 roaa;

- Ha 06opyaoBaHMe pacnpoCcTpaHSETCs 3aKOH O pasfdernbHOM cbope OTXOA0B B CBSA3M C
YeM ero Henb3s nepepabaTbiBaTb Kak ObITOBbIE OTXOAbI Y BbIBO3UTL Ha CBarky.

Coaya noanexawlero yHUUTOXeHMo  obopydoBaHMs B YKasaHHbIA  MECTHbIMW  OpraHamu  BracTu
crneunanm3npoBaHHbIN LIEHTP ANs NpodeccuoHanbHom pekynepauum n nepepabotkun ytunecbipbd WEEE (RAEE)
BXOOWT B 00513aHHOCTU nonb3oBaTtens. B cnyyae 3ameHbl ctaporo 060pyoBaHMs Ha HOBOE Monb3oBaTeflb MOXET
obpaTnTbCA K NpoaaBLy ¢ npockboi 3abpaTth cTapoe 06opyaoBaHME HE3ABUCKMO OT €ro MapKw.

MpousBoanTens 0653aH MMYHO UK Yepe3 KOMMEKTUBHYK cUcTeMy obecneunTb yTuUnusauuio U nepepaboTtky
oTpaboTaBLLEero CBOW CPOK 1 CHATOrO C Npou3BoacTBa 060pyA0BaHMS.

HapylweHve HopmaTMBOB BredyeT 3a CoOOOW cneuuduyeckme CaHKUMM, aBTOHOMHO  YCTaHOBMEHHbIe
3aKOHOAATENbCTBOM  KaXKOOW OTAEnbHOM CTpaHbl, Bxoasawen B Esponenckun Coto3, KOTOpoe siBNSETCs
06s13aTenbHbIM Ans BceX CyObeKTOB, Ha KOTOPbIX PACMpPOCTPaHSAOTCS BbilleyKa3aHHble HOpMaTUBBI.

dupma Arneg S.p.A., paccmatpuBasi 310 cBoe obopyaoBaHue kak WEEE (RAEE), nHTepnpetupyeTt ykasaHus
Orglime ¢ y4eTOM MPUHATUSE CO CTOPOHbI UTarNbsIHCKOrO 3aKkoHodaTenbCTBa B COOTBETCTBUM C [MocTaHOBREeHWeM
MpasutenbctBa Nel51 ot 15 mtons 2005 roga, ¢ OupektuBon 2002/96/CE v ¢ Aupektuson 2002/95/CE (RoHS) 06
NCMOb30BaHNM OMACHbIX BELLECTB B 3NIEKTPUYECKMX U SNEKTPOHHbIX Npubopax.

JononHuTenbHyo MHGOPMaUMIO MOXHO MOMy4MTb Y MeCTHbIX Briacter B MyHuumnanutete, y lpogaBua, y
[Nponssoguntens.

[vpekTnBa He pacnpocTpaHsieTca Ha obopynoBaHve, nogaHHoe 3a npegenamu Esponenckoro Cotosa.

ODeknapauuna o coorBeTcTBMM ROHS

Hwxenognucaswasca dvpma ARNEG Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Mar-
tino (PD) UTAJIUA, noa cBo OTBETCTBEHHOCTb 3asBMsieT, YTO xonogunbHas ButpuHa DENVER, ocHaleHHas
BCTPOEHHbIM OXrnaxgatowum 6rnokom, oteeyaeT npeanucaHuam QupekTtuebl 2002/95/CE (RoHS).

Bo Bcex ogHopoaHbIX MaTepuanax, MCMnonb30BaHHbIX ANs U3rOTOBNEHUs obopynoBaHUsi, CoAepXaHue CBUHLA,
pTYTH, LUeCTMBaneHTHoro xpoma, 6udenuna, nonubpomuaos (PBB), a Takke audenunosoro acgpupa (PBDE)
cocTaBrsieT, no Becy, MeHee 0,1%, a cogepxaHne KagMnsa cocTaBrsieT, no Becy, meHee 0,01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Jorsitzender
PreS|dent/ Presidente AlMpesnaent
LU|g| Finco!
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaswasncsa cdupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt0 OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSIET YTO 060OpynoOBaHueE,
onncaHne KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudpmumpoBaHo OpraHowm
Ceptudpmkaumm POCTET, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/0 comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.
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Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliel3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d'apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caracteéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado.La presente publicacidon no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.
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Mbl ocTaBnsieM 3a coboii npaBo BHOCUTb B JH06OM MOMEHT K 6e3 npegynpexpgeHus
N3MeHeHus1 B cneumdunkaumm n aaHHble NpuBeaeHHbIe B HACTOsALWEM nocobun.

3anpeluaeca BOCNpou3BoaMTb W/MNK nepepaBaTb TPETbUM nuuam 6e3 Halero cornmacus
HacTosLLy0 NyGnukaumo KoTopasi NOAroToBNEHa UCKMIOYUTENBHO AN HALLUMX KIUEHTOB.
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